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.à"' crisi:';;; magistrale 
UrabàftòSaralii dapprima, poi V-

nido Comaftdlnl, Csinllló Oorfttdinii 
(jggioriDO iFerj-arÌB, ^ pot itott dire, 
je dei maggioj^i, ~- iflisóifojn lucè 
- e tuigl Cradai-6 conMofò in una 
jlaiiouB — l'esistenza e l'entità della, 
risi magistr«le ÌD Ualia. : 
11 gridò «Nun oi sono maestri in 

umero suiflciente al bisogno» non 
anstitui par molli un» npwtAj :flóh 
ommosso il gran pubblico, ohe, cOHji-
era spesso volto un avveniméntomon' 
ano con mollo magt-ior inlei'awo :oh8 
on considefl ir fatto sooialo e politico 
(ll'oduèaBione del popolo; ma coni-
iosse 6 pteoeonpò assai quelli soartó 
la eletta legione ohe di («te; fatto so­
lale e politico : ha un altissimo; con-
a l t o . :•• ^ ^ • : ' : - • ; , . ; • ' • " 

La verità nuda 6 cruda è questa; 
ho ritallà dovrèbbe averVora lOO OOO 
isegnanti 0 ne; 'ha invèóè. appena 
6 OUOj olia dovrèbbe averne fra;:(liéoi: 
ìini,kimeoo' 180000 e non ne avK 
he 70 000 a dir óiolio. 
tu frontfl alla gravità di punito prò? 

lema — diolamolo francamente — isl 
mostrata impari : l'àzloiia ; cori dèi 

overni ohe in ;qne8ti nltimi snni si 
ino «uMfidulli eorào dal; Pariaàeritd 
L'ultima legge (ohe T«ooiam;>;vdti-ti 

'arlamentó ;p0B8« difloltivamenta • ap' 
tovara al pm presto), non gli àis^rsi 
uménti distribuiti a centellini ndn' ri* 
ìlierk un beV ntillà : non avrà oiòé 
i fòrza di attrarre alla carriera ma 
istraló molli buoni elomiintl, dì cui 
uro il Paese e ricco, i nuàli, per le 
ligéuis della «ll*> prèforisoònó «Uro 
ie meno ardue o più roniuneralit^O. 
è l i palliativo delle classi alternats 
orario ridotto, ingeenosamènto: tro-

»to dal ministrò VMi!. Orlando,' od 
(teso, ma flnanjiaraméttte peggiorato 

dalla leggo Danco-Grodaro, verrà a 
rimediare alla insuflloienzB di ipse> 
gnantl, òhe sempre più accentua. Sarà 
tutt'al più un rìmBdio momButaneo. 

E nemmeno gioverà la riforma delle 
Sduole Normali, intorno a odi il mini' 
atro Óredaro «la lavorando, poiché égSa 
avrà tult'ai più l'effètto di dare «I 
maèslf 0 una maggloi^o ; preparazione 
tadnicavspeolàÌDaeDto pei* (jUanlo riflette 
lèyesigoBie di, culiura maggiore: che il 
nuòvo; ordihaMButo'goùiastioo/saàper 
richièdere s non di aumentato : il nu-
mero degli insegnanti. .: 
: OóCorrOho adungue altri provvedi 
menti, fìntesi; ad , allettare,; con oondl-
itonl flhaùziarie o morali, mòlli gio» 
vani ali»; vita-VniàBistraiej; e; ^questi 
prOvvedimonti signlflÒatìotailloni. ; . 

Si 'avrfc il ooreggio oivlla di chle-
aerliì:^•:•••^^•::-^:• :.:::;;•••:V;v:.:': 
; Sol tó; auguriamo all'I'«'ià.ì Lo au-

riamò; aopràtuito ; t)erch6 11 non àvora 
linnatnBtd'iufflÈiétttò idi .insegnanti 
signlflttft dover ascogUafa forzatamorite 
nelle'scuòia maestri .ohe non lo sonò, 
Orsignlftisharàidomnui dovèf; aprire le 
porte di essa axiuellàfsóKIera di : iasó-
goanti privati Chèli partito politico 
cleriosle da pai'eoohio; fampò va pre-

i:^ l'ion è, vintandismocìì; Òhe noi proten­
diamo ratio dì fedo pali ticà dà oW dóve 
educare l̂ flgli de! popolò i;madl fronte 
alla.;;iaanifa8tàziòni\anchè:,'réonnUa?lttié 
del partilo politicò clericale, le. .quali 
sono ìnparfeitaantitèsi.cjon gli idtarossi 
più gelosi; dalla nazione, esprimiamo 
puramente;à:;s<ìhìetiaaiét?fs il ' parere 
ohe; afiròbbe,-per;lóstatò italiano.un atto 
di òéoilà'delittuósa e ;dl(ellOttla l'attèn­
dere che quel nàir.llto gli .prepari gli 
inaegnanti. di cui; abblBOfeha,; niantrtlo 
Stato potrebbe e.dovrèbbs,' a . costo di 
qualunque 3àcrlfli!Ìo,,preparse!l da Sé. 

.; Il Corriere delle Maestre. 

Seroim teU^raiko del ^'Pam, 

iimllliiiÉlifei]̂ ;̂  
: Rma 22 

la. Vaticano vi è ;un non; celato 
.alumore jef H mòdo con cui si è 
róltò il Oongl-easÒ clèrioala, il quale 
M-lvelato che lòspirilo di ribellione 
di autonomìa nella parte giÒvaDile 
tutt'altro, ohe spènto, e cha;;cèrca 

gni òcoiBlona per rilevarsi. Alle pro-
iite di ofabèdienza ed ai plausi;ài 
'jpa non si presta valore .alCuro, 
«bbòna in; apparsDza si i, Voglia' far 
ifédere il oontfario, perchè non sfugge 
Illa Curia Valicaòa che'queste prote-
ila e quésti plausi puzzano^ maledetta-
ionie di opportUnmmo e dì inslncerilà. 
!o8Ì pura; è male commentata'id; Va-
.leauo la deliberazióne dei clericali 
loreritinl i quali hanno credulo, dì 
roler .prendere sul serio l deliberati 
lei Congresso dì Mddàiia, distaccandosi 
iagli altri parliti;. « dell'ordine »: e 
irendonogli atteggiamenii demagogici 

socialistoidi dei Cristiano-Bòoiali. 
Pio X, e pili il cardinale Mèrry 

lei Val, sono molto irritali par questi 
lifetU del GongireBsO, pi-èpatatO Con 
j n t a o u c j per sette lunghi anor, e 
;he è finito col riuscire al coiitrario 
Ielle; loro previsioni. C'è ;^ià' chi si 
lUBploa in Vaticano una nuova tirata 
li briglie da parto del papa laiolert 
alijò'è anzi chi la annunzia prossima, 

Da notarsi questo posto anche ; in 
aCtroiilo al fatto, che per dichiara-
ioni dello stesso Orispolti, il discor-
10 di chiusura del Congresso, che ha 
lollavato cosi aspre ira a tanto risen-; 
imento io gran parte dei clericali 
itessi, era stato « Imposto » al presi-
lente, «no malgrado,; in ; seguito allo 
volgimento del Congresso, dalia Se. 
[reteria di Stato di Pio X. Coma ap-
)ar'chiaro, quel discorso fu un grave 
nonito a ohi «i atteggiava a loavez-

• acOllo, ed atti ; ulteriori; del Papà 
onfermerebbaro ed aggraverebbero 
[uesto mònito. ; 

Staremo • a vedere come sì compor-
eranuo i neo crlstiahi: sociali. Forse 
ara 'a l solito una commedia tutta da 
Iderel ' 

Mai 
alse affsrmazioni (il un generale? 
Roma e S — ' L a «Tribuna» ha da 

arigi il seguente telegramma: «Il 
òrfìspondente berlinese del «Matin » 
la notare che le agenzie; telegraBche 
i sono guardate dal riprodurre le 
'rasi...ohe furono pronunciatei-dai gene-
•ale .-Heim-nall'intervlsta' intórno, al 
rallato italiano • relativo ai ;Baló«ni sti 
lulato or sonoralcuni, mesi e Conclude 
osi l'affermazione,!, il» rinnovamento 
lei trattato ohe unisoe.ntaliaialla Ger-
ania ed all'Austria è statò Armato a 

'orino or sono due mesi, dopo il col­
loquio lanuto in quella icittà'dal conte 
"i;Aehventhai con'il; marchese; Di San 

iuUano. ,:, ; • ' ' 
In q'uesto trattò l'Austria e l'Italia 

Itianno deUmitate e. diviso le loro sfere 
reciproche di influenza polìtica e oom-
lUiérplale nei Balcani; l'Albania, ed ì| 
JMontènegro restano all'Italia, l'Austria 
avrà, la Macedonia fino a Salonicco. 

corrispondente garantisce l'eaa-
lozza di queste ulteriori ìnfòrmaeitiuì 
fornitegli da persone superióri ad ogni 
sospetto.»." ';- "..'.;: 

;Étportandò tale dispacoio, la .fiTri-
buna» scrivo 1 « Se ' Il generila \Hein  
abbia effettivamente pronunciatale pa­
role ohe il «Matih» glialtribuiacenon 
sappiamo: Questo però sàppiàino, che 
esse sonò in; cijhtrsstò awoiulo conia 
verità. Anzltiittù, nessut! rinnoVamonto 
della Triplice, è stalo firmalo. 'Nìenta 
iojpona'ra un' anticipazione, hisjfta pre­
giudicando o mettendo in forse; il rin .̂ 
novainentò dèi pàtio alla sua,scadenza 
Quanto al restò in nessuno dei.colloqUi 
ohe hanno avato luogo, tra il ministro 
degli affari esteri d'Italia,; il aiìnUtro 
comune: degli affari-èsteri auatró-uh-
garìÈo ed il càncolliera tedeàoo sl:,è 
nonché Btipuiatoaocordi innovi rispetto 
ai Balcani, esaminata: una 'eyentuaiità 
(JUalsìasì ohe potesse renderli, .neoea-
sàri.;, L'esame della slluazionò ha tro­
vato concordi il marchese di ,San Qiu-. 
nano, ir conte di Aehrenihal, ed ti ai. 
gnor .Bathmaon HolUveg: nell'opinione 
ohe ciò che importavà.erà-il manteni­
mento dolio stàtu quo, il.'quale -còsti-
tuìsoé uMposiiiona8tràt8gioa;dipr(mo 
ordina par la èòneèrvazionè della paca. 
E' lecito : ritenére ohe quosta nuova 
pubblicazione non sia cho oh «ballon 
d'essai » dà mettarei a pari dì quello 
relativo alla convenziona militare turco 
rumena. 

Gongresto deirassaciaz, nazionale 
da) medici condotti 

, Perugia 23 —Questo congresso, 
ohe doveva tenersi nello scorso set­
tembre, a ohe :fu, rinviato causa la 
condizióni sanitar e del paese,: si terrà 
in Perugia idàl 27 al 30 Corrente, ' ; 

Le poiemiohe e i dibattiti cóal lar­
gamente suscitati sui, servizi : sanitari 
della epidemia colerica conferiscono 
pedale: signifloato:- ed : importanza a 

questo congresso che già aveva all'or­
dine del giorno la discussione;'sulla 
riforma degli ordinamenti di assistan: 
z a e vigilanza sanitaria. 

Oltre a lùtte le principali Organiz­
zazioni professionali sono stati invitati 
tutti i deputati modici, 

: ÉalTiillllOÉ 
Nàpoli 33, Sléf. - Alle ore 1,50 

pom. è arrivata ,la ex Regina dal.Por-
togallo, Maria Pia. 

Alla •stazione'di Roma, durante la 
fermata per il cambiamento : di treno, 
ricevettè.nel BUO Vagorto il oomm. Lam;. 
.barini, dirèllore dèi Ministèro della 
'rèal Casa, e l'on.SanÌini,;i quali hanno 
presenfeoi loro /óinaggi, ; ' 
:, JJn/oarimònìère di Oortelehapfferio 
uno .àpiéiiiiido mazzo di floii:inviatole 
deiprincipùii, figli del Re, :accòalpa,-
gpaiò:da:ùna affetluosissima lotterà 
delia principéssa Iolanda che ha viva­
mente commosso la Regina, , ' ^ : 

BÒLLETtiNO : liEU COLERA 
, Róma 23, Ètef,—r Dalla mezzanotte 

dal a i a quella dal 22 sono pervenute 
le seguenti denuncia •.: 

A Oàltanisetta e ad Aversa.un oaBO, 
ad Elena due Casii a Palermo (Mani, 
oomio) un.o&BO, 

LA QUESTIONE CRETESE 
L'assemblea cretese inaugurata 

In noma dei Re di Sreclà 
Là Canea, 24, Élef. — 1 membri 

Orisllani:dell'assemblea cretese rltirii-
tisi prima dalla seduta dell'assemblea 
nazionale hanno compilato, una :iiotà a 
favore doll'ànoessiono dall' Isola alla 
Grecia, nota che doveva essere conse­
gnata alla prèsidanza dell'asiatntìloa, 

Il jpresidenta aperta; la .seduta'Iti 
nóme del Re di Grecia : lesse';lafuoia 
redatta dal ;mottibrl'orÌ3tiarii; par la 
anhéssionè alla flrecià fra entusiastidhè 
àcciàDiazionì,: ;;; 
; : i: deptitàti musulmani espressero la 
loroìsorprèsa a indissero Una riunione 
par,:)Ò:0rè;»l:lv,'.'•.,•;.: :•:,';•. 

Le''itflMtasIraiióal/.diil : irùsst 
••psir ;i,e«iiio;;Tol*tol' ' 
: :Unà:itìé88S solai: 

Moie» 83 S t e / " , " Otto troni sono 
partiti 'Ieri da ; Mosca per Jasnala Po 
liana per, i funerali :di Tolsloì. La;;pO' 
lizia ha impedito parecchi tèniatijrl di 
jfiùnioìii hello 'Via'é nelle:piazze, di 
MoS«at=: :.'•:;':•. ,.:;•.., 

A KarKòw gli studenti; dell'Univer­
sità e::de|l'lsiiiuto ieciiico, che avevano 
orgànìzzató una riunione ' i n ; onoro di 
TolBloi, sonò stati ;dispersi dalla poli. 
Bà:'è':dài:c08àccKi.'-.: 

Sonò; avvenute ; dinioBtrazioni ; e: :vi 
sono .stati •parécchi («rill; :?;;;• 

A Pietroburgo, a Mosca e a Karkow 
le eóuOlò'sùpètiòri BÒhò M-OJasta Chiuse: 

'A'Mésca' si' sotto rinnovatele di.mO' 
strazióni orgànlzisàte dagli studenti. La 
polizia hadispersoi'dimostranti; 
: PietrohurgO'SS.Sle!. — Là Comu­
nità' Armèna ha;: cèlobra.o Ieri una 
messa sólanne ;ih mamòrià di Tolstói. 
Quésla è lilàla :ia::8óla;measadotta p^r 
il'defuntó nelle comuhìtà religiose r«p-, 
prèséutaté a'PiotrobugOi;, ,̂ ;; 
r f I viuràrja.,' dell^' aùff rsgottav:; 

Landra 23: Stéf, — Ieri sono state 
arrestato: 153 suffragetta a tro uomini 
Parecchie suttrageite vennero arrestate! 

§ar, avere infrànto i votrì; dalie case 
ei ministri Grey, Churchill, Hwoourt 

a iBourna.: altre per aver minacciato 
Ò malmenalo il preaidonte dei mlnìsiri 
Asqdith :od:altri;per3on8ggi, da: loro 
riteniili nòu: favorevoli alla concessione 
del volo, alle donne. 

Grippan ImiilÒData l 
; ÌomIra33Slef. ~ Grippen é stato 
impiccalo stamane- Il oòndannalò non 
fece nejsu^ diohlaraiiione.. 

I numi daorasoono 
Parigi 33 Stef. — La Senna è di­

minuita di 42 centimetri nelle ultime 
24 ofe. 

Una diminuzione di 60 centiàetri é 
proalbilo par domaui. Si segnala la 
diminuzióne generale dì lutti gli af-, 
fidènti. ; 

C!,;':;:'J'dollttì aoiarloanl'';;''',; 
Bémàcota Stef- — Dieci individui 

mascherati hanno strappalo da Un: 
treno a Oulfoidà un negro imputato 
dì violenza :e lo hanno linciato'in pre­
senza; dei viaggiaiori. 

t'eretlità di Leopoldi)̂ ^ P ^ 
Processo in vista ; 

Secondò iuforìhazionr inviata: à| 
Mutili da Bruxelles, la memòria di 
re, Leopoldo, coma padre e com"o::So. 
.yrànp, ata per, essere nuovamonte 
portata: in pubbliob a proposito d'un 
procèsso che susciterà un certo clà-
;mòr|,.; .. 
; 'Torna sitila scena la ,,principessa 
Luìt* ohe: lanto di frequente forò! 
argottiènfò; alla: cronaca giudiziària 
còilè; sua beghe. 

Le tre'pMttoipéMèLuìfia, Stefania a 
.Olatìèaiina, alla :' morte del : padre si 
divi#ro, unasotamàdidioiotto niiiioni, 
;iha:tii;:ro aveva; ;aniihe lasciato una 
Bommadi ;60 milióni ad alcuna società 
,dàjiii'fondale. ;; 

IO principesse quanto il, gO' 

questa somma, asserendo il Governo 
cha nel pensiero del Sovrano i 80 
milioni dovevano, un giorno, ritoriiare 
Bolle casse dèlio Stalo; : : 

La principessa Olamentina, sposata 
testé arprinoipe Napoleóne, conienti 
a disinteressarsi della cosa, dietro il 
vÒMamento di: milioni fattele dal tèBóro: 
.bèlga';.:'•: 

Invece là altra due sorelle esìgono 
la'patrtiziona della sommai affermando 
ohé.il i o Intese di sottrarre, ai sUòl 
eredi naturali uh» parto del proprio 
patrimonio mentre egli non aveva di­
ritto di far questo. 

ConsegUontemèate la principessa Lui­
sa manifesta, il proposito di ;ìntehtare 
un; pròceaso poa otteiiel'è cho: sia tolto 
li ; sequòatro ; sui milioiii ; attualmente 
depositati alla banca nazionale. ;;: 

ItiMalift tìì chiesto:allaprincipassa 
sé; talljnformàziònì erano eaàttt. 

: La ;:prinoipe88a ha risposto ;. 
; :«.Iie vòstrèlnformazióni hòno esatta : 
par :mè ;: r,òn «1 tratta' pili d'una qiie-
sÉlòhè; dì (lèiiaro ma d'una questióne 
di;dovórè:iniiale. . : ; • 

r L'ipòtéìl ohe: il ré mio padre abbia 
potuto dispòri'è di somme ohe non' gli 
appàrtèoevànd,vè,:ingiurio8à e mi riem­
pie di" :sdegnò.-Trovo stranissimo; ohe 
una aiiìiìié'ìpofèBl «la atimesaa dal go­
vèrno bèlga obOniìO padre ha colmato 
di 'ftenèatìs::,'.;:?.,:':':••.••-'•.;;• 

Voglio ohe'il, processo si svolga per­
chè sia aiasipàtófl'ódiosè: sospètto che 
ma,ichìèrebb6:!àaSemorià: dei-rè de­
funto e scroditarebbe là famiglia reale Tanto- , - - . . , - - - - , , , . . , „ . -., „ 

;yerh'p belga'accampaup diritti sopra e la monarchia dei:mio:paese 

roìiaca àel Ffìmlì 

Trlaata 0 nulla 
Vienna 32 ^ Circa l'atteggiamento 

dolW studentesca italiana nella: que. 
slipne universitaria si telefona da Graz: 

I soci del ciroolo studantesuo * Giô  
sua Carduui », tennero un'adunanzarper 
diBoutere: Bulla' queitìoneunìverBitària'. 

'11 rolatore Giorgio Vivanta fece Una 
lunga e daitagliata relazione espònen. 
dò: lo studio in cui sì;trova;il poalulato, 
italiano di coltura, 

Plaude anzitutto all'iniziativa; dot 
colleghi di: Viennai che, per nulla flao-
gali dai sacrifizi : a : dai danni, sono 
ora : pronti a RerBisterè: in quell'atte-
giameniò a cui noi dobbiamo ' là" più 
bella'pagina della (lotta universitaria, 

Disse poiché ;dalla Ivolàzionadallà 
Camera gli studenti non : si aspettano 
già: l'unica soluzione, desiderata e ac. 
cettabite, ; 
:; Non a, noi, dice l'oratore,. spetta di 

disqhtere"proposta indecoróse né di 
scendere: a oompromessì,-: noi • invece 
conserviamo il postulato' nella sua in­
tegrità, convinti ohe : la trànBàzioni: op­
portunistiche non.farebbarQ che inflàc-
Chira il'nostrò entusiaaòiò ohe é l'arma 
migliore del pochi contro molti, •;. :; 
: U relatóre venne oaloroBamente. ap­
plaudilo,:' ; : 

nientemente il pubblico indipendèbte-
mente dagl'iotereBsl del paeSe,'i< quali 

, , . alla fio fine sono anche quelli della 
; ;(B,.R):—:,;Da un meao circa Si erge Società. 
maestoso il fabbricato; a: tra piahr ad 

..•;-'.Da •Forflarla.'" 
: $upvo ^ fabbriqafco sociale 

pensatore di qui) e sorprendente si è 
purè Io slancio della popolazione per 
léstègf lare hello:jSsitmB più vivamente 
àpparTsoenti iirarp/airtenimeato cha 
non porterà alcun vantaggiò serio al-
l'ihftiori d i quello di; tener occupati 
pei* Hit ihaggior humerò di ora il da-
Mei** cottitlnalè ed i carabinieri ! 

Ma a: questo entusiasmo Cha rasenta 
li: [fanatismo medievale non sarebbe 
foì:sa:bené si sostituiaso un pò' il de­
sidèrio dì migliorare le condizioni in-
tellàttUall adiiffieriinhè di questo po-
varo Oòmuné coiinposto d'un enorma 
numerò di analfabeti, senza scuole, 
se si tolgono; quattro catapecchie iro­
nicamente òhiamàte con quel nome od 
assolutaménte inadatte: all'uso cui do* 
vrebbéro servire,;:s6n2a strade, senza 
tóquetlotli, senza-risorsa economiche t 

Alla espressioni dèi Solitario pensa­
tore non trovai obbiezioni da fare e 
ramental il classico; «data panam et 
òiroèfls» dei Romàni decadenti. 

';• i,>',Da TrIoBslmo 
Notevole defìberazioné sul tram 

' èr «0I« Il sustldlo 
23 — Oggi alle tro pam. si riunì • 

l'on. consiglio comunale per deliberare 
sulla upesa per il tram. Dopo alcune 
discussioni ;fra i consiglieri Mìchìéli, 
Terasaona 0 Chinasi, il consiglio ap­
provò ad unanimità l'ordine del 
giórno presentato dalla giunta e cioè 
un sussidio dì L. 85:000 in sei rato: 
col diritto da parta del comune del 
rimborso dì L. lOOOO qualora la pre­
detta linea tranviària dovesse prose-
ghiro oltre Trioeslmo. 

Molto comcèeiitata fu l'ingiustificata 
assenza dai coosigliaro Luigi Costantini. 

Numeroso pubblico assisteva alla 
seduta ad applaudi meritatamente al­
l'intero consiglio. 

Le manata divisionali loparB 
; Mólte Oamerè'di Commercio del Re­

gnò: avevano' aspi'èàso il voto che il 
Governo provvedesse al ritiro delia oir-
colazione deilejmohete divisionali d'ar­
gento; logore dàll'usò,'di;Oònionizionale 
a di quelle emessa dàgli;Stati componen­
ti l'Unione. monetaria ; latina, e cioè 
quelle di conio fràiioese, belga è Sviz­
zero, eocattuate leigreoha nazionaliz­
zate di recente : e quindi da non ac­
cettarsi, affidandone, l'incarico' àgli 
uffici postaliioho; non risiedono nei 
capoluoghi dì 'provìncia. , ' 

II:ràinistro dello poste e dei telegrifl 
ha óra-dìspoato che gli uffici debbano 
versare alle sezioni di Teeorieraitutta 
lésopraccennatamonete: da assi iutro; 
itale, aatenèndoai ;ln,: modo naaoluto dal 
rimetterle in circolazione. 

Lemonete da ritirarsi debbono eaaere 
oaluraimeote;logOre dell'usò,: ma deb­
bono consflrvajè'le originarie impronte 
per modo;d»:'dìstinguera la provenienza 
mentre invéce débbOn j riflutars quelle 
fraudolantemeiite alterate, scheggiale 
o.bucate.v 
: t e monete di ooniobelga aavitzero 

debbono avere un milleaimo di conia-
Zióhe non interiora al 1868, è quelle 
di conio francese non antariora al 1864, 

:tlsO forno rurale, con relativi dapo.5Ìti, 
inàgazzinì e piani d'abitazione, 
; Il diségno : iniziale fu tratteggiato 

dall'amico;nostro aig. Pietro: Mingottì 
assistente èdilo in Romania-, ' ,, 
: Incorso,di lavoro però subì;:;dai 
cambiàìhénii che: tolsero molto all'é-
atetlca ad alla, coipódità e òhe varia­
rono di'molto il progetto; Mingotti _ 

;C|ò rileviamo dietro: preghiera .del 
Mingotti alèSso, a (finché agli Venga de 
tutto dichiarato estraneo al progetto 
"tó.rpai'Òla,;-^,..;,•;, •'',,:•.;:„•;,:., 
v" MeKioni'prpvinoiaìi^;:'! 

Quasaù ^nèasuh si òodtipà a fphdo 
dielezìohl. Però Si va; sempre'più al-: 
largandosi fra il ben pensanti l'Idèa di 
appoggiare la candidatura:dei geome­
tra Tita Soatton là quale da anni : cii-
pra la carica diSindaoO.di; Pinzano-a 
diede prove di: non: òullàrsì -Sugli: ai-
Jori, n!3;:dì: fortemente: séritirO per­
ché gli fu affidato quel posto. : 

;;: -Lavori Cortijanàli^ •; 
Finalménte ii'sacolar muraglìono: di 

68 metri cubi venne ultimalo, ripelo 
finalmente ! mercè : opera dislnteraa-
sala: dal nostro aaaèssoraauplentesig. 
Gàrlatti ,Moro Giovanni il quale sacrì-
flòÒ tèmpo emise tutto il: aoo sapere 
affinché venisse, r iparàto 'quealoabo-
sto di tecnica- edile. : 

E';; doloróso ;;;0qn3tatare ohe i no-
alH muratori ;danno;;dèi punti in me­
rito di costuZipne è di caiuòle , a ohi 
dovrèbbe sapernedi più. , ; ; ' , ; 

: Speriamo òhe l'attuale amministra­
zione vorrà prendere un provvedimento 
in inerito, altrimenti le oanoraoe «e-
cólaraifaran posto della storia, 

./:Oa',S.' Daniele" 
Sempr», dell'orarlo del tram 

Per; jbOBi: due volta sorivemmo su 
questa oolòjioe dell'arrora madornale 
:di : far arrivare ad. Udinell primo tram 
quattro miiiutì dopo della partenza, del 
treno per Venezia d6lle,8.20.R,ilevam. 
mo.oomeper gli uomini d'affari ciò 
sia di grande danno, dovendo;alt6ndere 
casi fino:allo 11,35 il treno suaaeguente. 

Sicoonie. tali noatre ' cOrriapondenza 
incontrarono il .plauso di tuttij. i oitta-
dini.'incoraggìandociànzi di lusistere 
su questo punto dì granda interesse 
per questa nostra zona, crediamo òiile 
tornare a replicare. : : >.' . 

Perchè la Società Veneta: è tanto 
restia : a concedere . questo poco cha 
chiediamo? , 

Perché ì signori duiegati non sène 
occupano, 8,lasciano oorr8ro;roràrio 
come (dicono loro) l'hanno trovato; sìam-
psto,; compilato da persone cui .niente 
mporta dì queBlodiaagio,?: ;. . 

;:;,Perohé i Comuni.ialareasati,. ohepur 
pagano, non reclamano un migliore 
.trattamento?,, , , . : , ; 
: Ed infine perché i, signori negozianti, 
industriali, che sanno tàhtO: brontolare, 
nei pùbblici ritróvi, non fanno infuna 
azione: comune valere le.loro: ragioni? 

Auguriamoci che a queala deplore­
vole apatìa aubentrì un; p o ' d i jnlè-
raisamènto per modo che,alfine venga 
appagato questo giusto desiderio. 

01 uniamo aneho nói al reclamodei 
SandanieleSi : domandandoci se gli orari 
devono essere: fatti per servire oonve-J vescovo (osservava oggi 

Da Clvldala 
Per elevare il costMms p()|ltlco 
Ad Iniziativa, della Società Operaia 

dì M ; S. ed Istruzione, sabato 28 oorr. 
nella aala dell'Albergo «Friuli» : fi 
pubblicista;Gius6ppe;Gìuati terrà una 
pubblica conferenza, sul tema tDallà 
guerra,, delle parsone alla guerra delle 
idee». 
; La, conferènza, coma tutte le altre 
tenuté.sullo. stesso argomento dal Giusti 
in vàri.centri dal Veneto.éfatta sotto 
gli auspici dei: Comitato Parlamentare 
per là: jPcòjjòrartónate,),promosso-,da. 
Leone : Caetani, l i gióvane a: valoroso 
deputato di ;Koma.:.0om8. è: noto del 
Comitato fanno parte parlamentari di 
ogni partito,; dal socialista , Cabrìni al 
oattòllgo Meda. ; 

Data r importanza; della questiono 
ohe verrà; trattata dall'oratore, a la 
necessità, universalmente : rioonusciula 
di elevare il costume politico dei paese 
l'iniziativa della Società Operaia ap 
pare degna di ognllodo. 

Da Palmahatra 
Si volerà il 4 dioaoibrel 
La giornata aviatòria rimane fissata 

per domenica 4 dioembra. 
, A tale scopo si é costituito no nuo­
vo comitato 11 quale lavora già ai ' i-
vamente per una buona : riuscita. 

Un graMe circo: ; 
giungerà a Palmanoya oggi o domani 
con; treno^pociale : proveniente dall'è-
«tero. ; :'•''• 

Dicono sia yeraòienle grandioso,; poi­
ché: compredé pei- ben 21 vagoni con 
oltre 100, pèrsonèvelSO;animali. 
• Prenderà' posto in piazza d'armi osi 
fermerà qui .qualche giorno poi' si re­
cherà ad Odine dove oggi tii|to lo 
spazio disponibile in: giardino é occu­
pato dai .soliti- caaotti per la fiera..: di 
S. Caterina; ' 

Don Pasquale : : " 
Domenica al nostro sociale: /andérà 

in acena, il Don/Pasquale. 
' Z i n g a r i in arrestb. 

Per: ragioni dì P. S, jvehuero ieri ar­
restati 17 singari. 

Questa comitiva tempo addietro 
veniva condotta al confine ma 'pare 
che giunta a Fiume abbia deciso ri­
tornare in Italia. . 

:.•. Da. Reale,...'.,̂  
La venuta dell'arcivescovo 

. Grande aspettativa* e grande chiàaso 
pw l'arrivo di Anastusio liosgi arci-
.«elcovodi Udine che, inalgradol 30 
jOontinietri di neye caduta a brillanta 
al Bolo, venne qui ad impartire lacre-
:sìma|:-

: Si attende in giornata 1» banda mu-
Bicale.'di Gemona ed uno straordinario 
coneorao di popolo per .il quale: l'ar­
rivò d'un pielato :rappresenta un oc­
casione di più per darsi ai piaceri, 
non già dello spirito, ma benai del 
ventre, E dìfatti gli alberghi a ; lo o-
•Sterìe faranno ottimi affari dataancha 
la atiigione che non pe mette di lun, 
gamente permanere all'eaterno con que­
sta neve e con la brezza .che spira 
dal;Monte Canini 

iBelio è'lo spettacolo dell'arrivo d'uh 
• un solitario 

; Plana ildiifila a Udine 
Un'attestazione leale e firmata da 

un concittadino merita certamente la 
massioia: fldùocia aopratutto quando 
aimile oaaO ai rinnova apesao su que­
sta colonne. Là Signora Oòèóolo Rosa, 
Via Ohlavrisi: 46, Udine, ci comunica ; 

«In seguito a;fatiche eccessive do­
vale al mio mestiere mi aentivo dà 
più.dì un anno del forti dolori ai reni 
che andarono: aumentando sempre più 
fino a rèndermi incapace non solo di 
lavorare, ma di ' fare il menomo «forzo. 
Nei limiti dei: miei .mezzi procurai di 
;ourarmr,Ba por quanti rimedi pro­
vassi; non riuscii-mai a trovare quello 
che mi; abbisognava par combattere 
effloàcemèntalìmió male. : 

«Avendo Sentito mólte volte fare 
l'elogio delle Pillola Foater par i Reni 
(in .vendita ; presso la Farmacìa Cen­
trale, Via Mercato ir Vecchio, Udine) e 
specialmente dell'azione che esse eser­
citano ani reni, volli provarne una 
scatola. Visto che mi facevano tanto, 
bene ne presi una seconda' e con mia 
grande sorpresa avendo ancora conti­
nuato per qualche tempo nella cura, 
sono riuscita. : a / liberarmi completa­
mente dei:; miei dolori. Non so come 
asprimervl la mia riconoscenza perii 
bene otlanuto con la vostra Speofalità. 
Basti il ; dirvi cha grazie alte vostre 
Pillole, ho potuto riprendere il mìo 
lavoro perchè mi sento, perfettamente 
bene è: liberata d a og^ni'malè. Lo'dirò 
a tutti quelli che .conosco nel solo in­
tento di giovare ;8 Coloro che possono 
averne bisognò, (Fii-ihato) Rosa Ooc- . 
c o l o » - : ' ; - ; ; ' " . ; - . . ' • ' - : --•::, 

Le Pillola :FoStar per i Reni (marca 
originale) si vendono anche da tutti i 
farmaoisU a'L,;3,50 la scatola, o 6 
scatole per- L. 19. o franco per posta, 
indirizzando le richieste col relativo 
impòrto,::alla Ditta C. Giongo, Specia­
lità: Poster, : 19, Via Cappuccio, Milano. 
Nall'inleréaso della vostra salute esi­
gete; laJyera scatola, portante la firma: ' 
James Foater, a rifiutata qualunque 
imitazione o contraffazione. 

l a opiia e piotaioi 
Una adunanza di infermieri 

Ieri: nel pomeriggio Si riunirono in 
aaaemblea gli infermieri, alla Camera 
del Lavoro, 

Presiede Oandriello Alessandro. 
Prima di passare all'ordine dal gior­

no i|: presidente diaae brevi e commo-
yenti parole in memoria del compianto 
mio Pozzo Pietro, :,. 

Si passa quindi alla; relaziona mo­
rale a finanziaria che viene approvata 
all'unanimità. 

L'asaeihblea votò anche una gratifl!-
oazionaàl Si)grètàrio ohe con zelo seppe 
sempre; disimpegnare le mansioni affi­
dategli,;; , , ; : 

In ultimò venne approvato un'ordine 
del giorno, che suona biasimo a quegli 
infermieri ohe si resero colpevoU dì 
indelicatezze verào ammalati e nello 
atesso tempo invita l'amministrazione 
Ospitallèra a. prendere quei provvedi-
manti contemplati nel nuovo regola­
ménto, 

IIEOBiOGEIiO ! ? 
~( Vedi avviso in quarta pagina )— 
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L'epilogo giudiziario deii'assassinio aita Posta 
Bares, Tubero, Marino davanti ai giurati 

(Dalla s e c o n d a edizione di Ieri) avv. Driuasi — Por la strada 
cosa dlcevaou i duo arrestati? 

che 

Pres. — La chiave dove era i ladri... almeno i giornalisti, che pura Testo — No, non c'era, 
Tasto. - Nella tasca ilei Piamonla. lustrano la c|ue9tura par diritto e por Àvr, Contini — Sa so nel cimile 
Pres. — Sicché l'hai visto in un lago traverso cosi apasso n tanta volto cosi dove o'6 la cassa forte, dorma un ii 

di sangue? esageratamente. pii^gatol 
— Si. Un brigadirra o vice tirigadinro che Teste'. • Si. 
PrcB, — Ma chi avov.'t lo stile a chi sia, di cui ignoriamo il nomo, piuttosto Àw. Uriuaai - La veraione di I, 

la rivoltella ( grassa e ostinato in proporzione, che dolo fr conformo alla veroaimlgli.i: 
Testo — Non ricordo. oggi faceva servizio alla Corta di AB- obbiettiva di fatti raccolti dai porli 
Prea- ~ Ma ti disdoro le armi par- sise, non solo non ha voluto rodare la l>ott. Luziatto — Kot crediamo 

ch& lo nascondessi: chi ti dicd» lo stilo tessera profoastonaln del direttore del debbono efiaere stati in, due a feri 
a chi la rivoltalìa? giornale, non solo non ha voluto ora- il Pioinonte, non & presumibile 

Teste — Mi paro che lo stili! lo a dora alla sua qualiiÀ di giornalista, questi contro '.in solo avversaria, 
Teste, Negavano di aver cotumcaso veva Barns. ma nemmeno si ò degnato, nolta in- potassa salvarsi in parte da quel 

il fatto. Pres. — tiaros non ti ha mal do- commoosurablle sua cocointa-ggìne, di gradinata di colpi che lo crivellò 
, , , j 11 j *"• Dfiussi — Chi disse per primo mandato spiegazioni sul servizio ? considerarlo coma un cittadino curioso ogni parte, 
inr» "i A i°ti" vi,>inn «iin «nn,.i*^ '* «""'e"» ''«I flUR'tro individui? Tosto - No. Solo duo mesi prima di vedere gl'imputati, perchè a nes, Dello stesso parere è il dott. Pi 

Testa — Prima Lodolo, poi Bares Bares rai domandò so era in servizio sun costo ha voluto lasciarlo entrare. 11 fattorino Lodolo modifica la i 
la confartnó an- Marchetti. •— Lasciatomi entrare: or ora sono versione rimangiandosi anteriori 

P. M, - Non hai sentito che quello uscito parecchia persona ohe avranno fermazlbni. 
cho era vicina a te fa chiainatu d̂ il- lascialo dal pojto libero. Guardate, na Avv. Uartacioli — E' meglio| 
l'atro? escono ddlo altro. sciarlo stara: Non sì capisce olente 

Non ho sentilo, Quello l'ho mi tene- — No, lei non antrerii. Darò la prò- cambia di continuo!.. 
va mi disse:Tu non muoverti. cedenza agli altri cho appettano, Avv, Oaratti — Si può sapere 

Avv, Caratti — Da quel momento — Ma io non ven^o alla Corto d'As- Tubero quando ha 1 ni legato il 
lasciò dicondolì: 

" .. . Tubero — Quando Baros mi atrap[ 
minuti si ~ ì^on importa Oi vuole una tas< il pugnale di manajiaaonsoseallnr 

volta allo sportello e nesìiuno ha ri­

fa ai allora si è fatto vicino allo sportello il 

Udienza atti, di tari 
Le domande ai periti 

Finita la lettura, il Fresidentp, 
giurati la seguente domanda: Lodolo cho ci ha detto : Non"6 niente, ,„ ''"Irm^^'^ilt^A 

rjno ohe tenga il Piemonte per la non 6 niente. Como, abbiamo detto, .". ! . . . „ ' ''"'"" 
gola con la dastrn poteva inferire colla devo esserci qualche cosa! Aodiamo a 
sinistra una ferita al cuore coma quella chiamare la questura, 
gravissima ohe cagionò la morte del- Corsi allora in via Cavallotti davo 
l'impiegato ? trovai le guardie di oittà la quali aa-

II dott. Pitolti orodo che, avendo corsero, 
impegnata una sola mano, l'assassino _ Quando ai accesa la luce? 

che Tubero. 

La guardia Oominlol 
Dominici Armando — Narra di es­

sere accorso distro l'invito di Filìp-
poni, di aver sentito salando le scale 

poteva con l'altra vibrare il colpo sur- _ QVàorto^le'Trlda"sfiatavano 1?' "'!">; '^''""»'° ?* «"P'.» dubitando in cui uno lo lasciò dicondoli: Non «iea per curiositi Ci vengo coma voi, monta? 
ricordato, benché non sia facile. soffocalo. lacavano j , qu^icha q<,ea andò a p.antonaro la muoverti! ha santità la collutazioi'O? per obbligo professionale 

PI 

Sarebbo migliore modo però maneg- _ Tra quando ha suonato la orima ''",'f f^T*""®' , , u. . f f .'f - Si o dopo due 
giare il pugnile colla maio destra,* volta e quando la seconda n^urtS r^'' "" ''*"' momomlo fu chiamato aoctl il tonfo del grariglio-

lldott Pltotti spiega poi, ricordando tomno è passalo? 1""™ rti sopra, accorse a trovò Italia che Avv. Caratti - Hanno domandato 
cha a giudizio dai periti, lo primo fé- _ Qualche minuto avveva arrestati i due assassini. al teste dova si trovava la cassa a 
rite, furono quello sul collo e poste- . - Quando è venuto il Lodolo corno ^, ""i"" / „P'""""''!. i? ™fO™» = '""" ?°'^ " P"'"* '"««"'?= '" .''"«'*''• 
rìori per tempo quelle al cuora avava la mani? P"'' '* ^'''*'''' ^^^'"^ ^l' disaa la alo- mando furono fatte seyaralamontf^ 

Il doti. Luzzatto crede pure cho non L Lo mani non le ho ootulo veder 'l'"'"* ''̂ i ''"*."''° '''.'*'̂ '''"'- ì^'»"» P"' Teste - Furono fallo separataman: - E io lo dico cho uon entra, cha periti trovalo su! morto? 
si debba escludere, in via assoluta a bene, ma non le avova libere * ? me"'" stava piantonando la porta 'K prima mi hanno chiesto per dovasi io non la conosco. Ponto Pi otti ~ Non mi rioonlo 
rispondendo alla domanda del Prosi- - E ' trascorso mol o temno da Pf',""'«iP'''<; "«"» ?<"">. "'"-oa «> f«ica fuggiva, a poi dova era la cassa. - Ma se vi mostro la tesserai però sul verbale si par a di ugiialu: 
- • „»„,i.,\ ..V,i.,™ ™ T ' _ _ ' I 5 . . . . . ali» flaectra coma por scappare, ma Avv, Caratti — Dopo chn fu suo- -- Ci vuole un'altra tessera, quella ed o difllcilo quindi di stabilire sosia: 

ohe, avendolo visto abbasso, la rio- nota una seconda volta fu l'atto il no- Ae\ Presidonte dal Tribunale stato fatta colla mano destra o sini.iir 

sera. 
— Kocovi la tessara. 
•— Non la voglio vodora-
~ Dita sul serio? . Sentite, 

uomo, io ho bisogno d'entrare. 

II {^(i^uai? ut uja i iu . lu MUII 
era forilo, o se lo ierisse in quel m 
mento. 
Pros. — Tubero dico cho Bares tonci 

buon colla sinistra la strozza di Pieinoni 
(Joincido questo con la traccia 

dente, il colpo dato colla mano ainiatra. quando è andato a chiamar le guar 
Il Presidente domanda quindi ancora dio, a quando ò tornato ? 

ai periti: — 11 tempo di arrivare correndo 
L'emorragia prodotta dalla ferite dalla Porta di Aquiioia a di tornare 

alla faccia poteva intriderò di sangue indielì'O. 
il carchiotto di corda con cui era stato Lodolo quando 6 venuta la guardia 
legato il polao della vittima. Fortunati si 6 fitto allo sportello ad 

Doti. Pitottl. —• Non si può certo ha raccontato che erano entrati quat-
negarlo; so per esempio il Piemonte tro individui cho li avevano legali o 
ha cercato con una mano di parare che 1 duo assassini erano entrati par 
un colpo.,. lo sportello in aiuto dogli impiegati 

Avv. Driussi — 1 pariti credono cha e che i quattro aggressori arano fug-
le forila alla faccia siano stato fatto, giti per le finestra di via Rautoedo 

chiuse. 

Il fattorino Lodolo 

Tubero aveva lo mani insanguinata di non grìdara, 

— Nella notte del 14 al 15 
ero dì servizio alla Posta. Verso mez­
zanotte rimasi solo con l'impiegato 
Piemonte: a gli preparai un giacliio 
Verzo mezz'ora, mi coricai a dormii. 

Ad un tratto fui svegliato violente­
mente, da uno che mi aveva mesAO ia 
mano sulla bocca e cha mi ingiungeva 

mo di Kortunati ? ~ Ma ragionata un poco, soltanto 
Il testo non rict̂ rda, ma Fortunati un poco j pensate ohe ora io don posso 

ricorda di ossero stato cbiatpato a no ' ' 
5 me dal Lodolo stsiiso. 

Il tentato suicidio di Bares 
«vere latósseaa del presideiita;' cho '! f*?'? 1'°?'''° "'O,"̂  <="'' es"";'!'-
ho bisogno di entrare nell'aula e ohe 15!."!!^.'5_1* !?'̂ ".ff ..t''/*rPP5_'-'?..'*'' 
voi non paiolo negare di conoscermi. Sa-
rebba il coinio, percbò non slnte venu­
to a L'dine ieri. 

Kra le varie sorpreso proparate, a 
delizia del pubblico, in occasiono dcl-

II dialogo potrabbo eonllnuaro e for­
mare una degna vnrianto della farsa : 
«La consegua i di russare». 

In conclusiona quall'ollìmo funzio­
nario ha voluto provarsi ad easare , „ 

forte della ragiono o del diritto ''« ^niììupwtiaae. • 
- Avv. Bertacioli — 11 dolt. Piloll 

in-osonti tutti e duo gli aggressori ? luoaro aveva io maui insanguinata "•""",»'";""'• „ , , , , „. ;;—"•-—•*'r""'"'-"'•",'."r.":"'"';^ ".̂  nii'i 
Pitottl — Probabilmente, si. e ni protestava innocente così cura il Sentii gridare: Fuori idenarl :l'im- lepilogo giudiziario del delitto alla Po- P'» ( . , , „ , . „ , 
Avv. Dfìussi - Come hanno ì periti Bares mnocenie, cosi pura ii ^̂  ohiedeva aiuto gridando: fat- sta, oltre a quella dello duo cervolloti- «ha il nostro direttore aveva di antraro 

Avv, Driussi — Chi si k faitn allo 'or'io fattorino. Sentii il rumore di una che intervisio ingenuamente pubblicate "eli aula od 6 riusoito ad imporro la 
sportello Bares o l-iibero? collutazione, a dallo grida cho si face- sul «Qiornalo. e sulla < Patria >; ol- ?"» ™lontà ostinata o cbiuaa ad o;ni 

l'osta ~ Tubero simulando di oian- ™"0''*'"P''6 più fono: il giaoiilo cadde tra alla aoconda edizioni dei giornali, ™°° '"*«""'*'"«''">• .. . . , 
aere '""ero. «'mui»naodl pian e j ji rantolo cessò. con relativi aumoravoli strilloni cho . finché avremo dei lunzionan co.sl 

Avv Driussi — E narchfe in ÌBin.t. Senti allora rumore dì parsone ohe riempiono la cittii di note, a rigora, inlolligonti e cosi bravi noll'osagorara 
toria ha detto Baros a non TÙboro? »>'"•»"'' '« 8='''«> « î fecero verso di non perfettaraento grata; oltre alla '̂ !.';>P?,f'"°«» dello consegne, l'ordina 

Testo — Ho dallo di oradaredi aver '"^ ' ''"^ assassini uno col coltello ed «variatissime previsioni che intorno al 
' " UDO con la rivoltella dicendomi di tacerà destino degli accusati sì fauno nei rì-

Qualnuno apri lo sportello : i due mi trovi pubblici pi>r le vie e nelle case, 
costrinsero a dire che non era nulla, ò da notare una pubblicazione d'ucca-

Quittdi gli assasiiii si tolsero le ma- sione in varai al sommo del cui foglio 
schara a mi dissero : Siamo tuoi amici, sono riprodotti, irrivorontonionte, l'uno 
non ci riconosci 1 Procura di savarci. accanto all'altro i ritratti di Bares a 
Naaco'jdici intanto questi arnesi l: della sua povera vittima, 

i'due 

circa il tentalo suicidio di Bares sucosi 
nel 21 Luglio di quest'anno. 

In quel giorno ìmaiti con una striici 
di lenzuolo fermata alla calla, il B ire 
ece un nodo scorsorio o vi sì lasci 

cadere penzoloni. Par fortuna, o nfu; 
luna una guardia si accorse del fall 
accorso In aiuto del suicida e lo lib̂ i 

trovata la ferita al cuore? 
Pitottl — La ferita cho ha trapas­

sato il cuora nel suo diagramma non 
ha forato nò la blusa, né la giacca, né 
il panciotto, ma solo la camicia e la 
maglia, 

L' udienza é levata a rimandata alle 
'i del pomeggio. 

(Vdiama pomeridiana) 
11 contegno degli imputati oggi si ò 

pubblico non sarà turbato. 
L'ottimo hrigadiero che non conosce 

nemmeno i direttori dei giornali citta­
dini sì chiama, secondo ci informano, 
ISaposito. Farà buona carriera, indub-
biamento. .Noi lu «iulcromo eoa dai 
bunsi eornelti. 

FI a gli altri incidnnli cho ieri si sono 

credo che il tentativo fossa serio? 
Pitottì — Io almeno credo di si ; s 

uon l'osse stato il condetenulo Vasilic 
a gridtrn aiuto, probabilmente il tri<'.< 
proposito si sarebbe compiuto 

A»v. B'3rt»cioli — Vorrei si logtjoi 
seco anche gli altri rapporti meilic 

K si affattua difatti ia lettura, :r. 
la più intonsa commozione del piil 
blico. Bares piange, nascondendosi 
viso tra la mani. 

L'avv. Bertacioli a questo punì: 
sono quasi le 0, dice che si) é sacro 
compilo della difesa e se egli ne scp.t 

I. u„u . » i.u.m lu N*"""»' »«0" Bl' strumenti; i' due La pubblicazione è io versi di cui é ""• ?«\' »l>» Corto d'Assise va notalo 'rt/filore d̂ u ncio tale'^uffll af • ri 
cino allo sDortelo «* ^^'° ' e " ° d' «^ « >"•' domanda- Pimelo stabilire il metro, e tanto meco I"»»" ''',»"» !?" '̂J'f, •' Pubblica »i- S H a r " Ir̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ e 
?f™ lOBTOrello '°''° P»' "lo"» »' poteva, uscire. Io 1» intonazione, la quale paro fatta ap- oi iwia che non si volk-hsciar antrara lunghi per unlroppo luogo orano, co 

_ .. * (linai t'ha nnn fi*Ai.ii mn.ln &TIr,>.n l l s . linAln nfii* ronrlnpu upriillAji.» mi av.ti .-

visto Bares ma ara il più pallido 
più magro: oggi mi sombra Tubero. 
Dal restu non ricordo bene. 

- - . — , Pustetti Ermenegildo passando par 
fatto meno inditrorento, meno cinico avanti la Posta santi della grida. Sali 
di ieri. Si direbbe che quei tre inili- aopra con Filipponi a batté allo spor-
vidui dopo l'udienza di ieri sentano tallo : vanno avanti Lodolo il quale 
tutta l'entitèi del delitto ohe hanno disse : Non c'è nulla, non c'è nulla. Io 
commesso, comprendono appieno la allora allacciai il 
tremenda gravità della loro situazione, e sentii neiraneolo vèrso lo snortollo •'o™ P'"' o°'* "' poteva , uscire, io " luiuim îuue, is quaia paro laiia ap- '''""''","""„" .'.r"."^ ..=...-. ™..«,u ,,..-j.-jj-jn ji i;,:,: „if . i , . : JQ,. 

Il piò abbattuto è Tubero: la sua L i telegrammi giacenti un aSsaurro '"»'* ""« ""n '''^"- <^<"^°' AHoi'à "»• Po '̂» P̂ '' i-endorc grulloico un avve- ^.f^^Zj^ l'esibiziono di una carta PJX"iòiaIi 
fronte di fanciullo, è volata .da una di voci. Dissi: veVa avanti coTuTcha ras si teca vicino allaflnostra ma vide nimento luttuoso che ha. i"'PÌ'̂ to3ilo f ^.^ooo'^^'ent^^ Non ,s, conoscono P'st»!"^',:» si ^ ^ b b a sentire 
profonda melanconia. E' il rimorso? ha gridato aiuto ! gente abbasso e rinohiuao. tutta I.T città. Non si capisce coma aia "i-ni.i.cu^ iia unoro... Simpnni -ha i, un testi! di canini 
k il pensiero, che non vedrà par molti M̂a nessuno risposo, andammo a chia- P™. - A «ho ora li sei messo a ,">«»»» ''^"fì^^l ^ r ' " ""?""• an tr ° h l t T S l o ^ a ielinaTich im^uLza nella causa a la cui o?c'' 
e molti anni questo sole cha oggi mare la «uardio a noi vanne il Por- dormre? cazioni. Riportiamo qualche quartina. °"'"™ "'""'•' "O.'"'"'»je ne le latiche . i . . . . , , . . [ , > , . „ „,rnf,-lii( 
scendo a gran fasci dai Qnestroni, nel- Snati «jf compagnìrchrnaai l a - Testa - Alla mazza. .'̂ «KB»'» "nodilata a inorridito. Ecco t,ì71^"^'^"^ nosi.ocitato come «'<""> J pCi5or°- - - - ' - " - - - ' 
l'aula airoliata, è la sensazione cho alle cuna volte. ma^lisùnoaTr^va. Allora P"s. - Non hai veduto quando f'^\t> "«o^lruita la scena iniziala Ì" ' i* / ' ' ' ' ' ' ? "° P""̂ ° dal rinunciare P X z a adoma 
suo spalle si spalanca la tetra porta Fortunati fece por andare a chiamare l'impiegato h» acceso la luca ? o»"» tragedia cioè I ontrata dogli aa- » f ™ , , „ ™' , , , 
del carcere buio 0 fredda? l'ispettore perchè vaniasa ad aprire. Teste. - No non ho visto. N l̂ln sassiui nell'ufficio postalo. di un nTd?fnrlLi?,.^,^^^^^ 

Ancha Baras è tristo e pensieroso. Pochi istanti dopo aprirono lo spcr- .sala c'era il lume che entrava dalla Q.i;.nJo fa il iju,.nor.ti. u loru Josiato naan doi f,,n7im,.ri ^i o^r.™ ?„ h»! 
ma sembra aasai pili rassegnato alla tallo dove si distribuiscono italegram- strada. . liiljresinvitniiTuberosBoguiilolesiamo.ito ba L l i nrrt > P1 AÌiriMr.̂ imTnJn^ 
sua sorta. mi giacenti, Pres. — Quando sono venuti vicino Aiai U iiiim, ,m fnroc upre lo sportello [r,„£,LiI,„" .i;.i: "*•' • .^.?°Z.°,-I!' 

Marino è meditabondo, sembra se- m affacciasono Bares ed ancha a te e t'hanno legati mani e piedi " . . » . - . . ~. 

Pros. — Erano armati? 
Testa, Non ho visto armi. 

istanti di attesa. 

L'avv. Bertacioii ed alcuni giornali 

guire il aio di un suo lungo ragiona- Tubero cho dìssoro che non "c'èra quanti erano ? 
mento. Sta forse egli pensando a ciò nulla. Como nulla? rispondemmo, è im- Tosto. — Erano in due. 
cba deve dira in sua difesa ? possìbile I 

Egli è l'unico che si difende, l'u- Narra poi come entrati nell'uf-
nico che può avere un dubbio sulla floio, Lodolo lo condusao ad un tavolo 
sua sorte, e quel dubbio dove pesargli e gli mostrò in un cassetto alcuni 
tremendamanta sull'anima in questi strumenti. 

La guardia soella Fortunati 
Siamo stati chiamati dal Filippoiii 

Appena aporta l'udienza ha' la pa- verso le duo, e siamo andati di sopra durauTe la tua legatura o dopo? 
rota l'avv. Bertacioii il quale dico; »"* rosta. ~ . - ". . . 

Sono stato pubblicalo da alcuni Ho bussato allo sportello, dopo un 
giornali dallo protese interviste cha po" ò venuto uno cha teniava di oa-
alcuni pratesi iutorvistatori avrebbero «coudero la faccia con la mano, 
avuto con Bares, Gli ho domandato: cho é stato? 

Io sento il dovere di protestare L'altro non ha risposto a mi ha sbat-
contro questo pretese interviste. 'uto lo sportello in faccia, 

L'avv. dice poi dice di aver do- Pooci dopo si è aporto l'allro spor-
mandalo a Bares so ha parlato con tallo e si l'acoro avanti Tubero e Bares 
qualcuno, ed alferma cho Uares gli che dissero:;non ò nienio, none menta, 
ha dotto di non aver parlato con nes- • Pr«9- — Avete saputo chi dei due 
suno a tanto mano con giornalisti. imputali hacolpilo ? 

^almnX'i ainb.t'Juc 

L'annunzio del 
questa quartina : 

ipre lo sportello 
voi p'tico ilo. 

fatto é dato 

Prasidanto a volar rimanili 
nani. 

Il P. M. non si oppone, ma vorriil 
he cho primi si mostrasioro ai giù 
rati i corpi del reato sequestrati. 

E dopo questo l'udienza è tolta. 

con 

Udine ciuil irìulnna tuiito onm 

Pros. - . G l i hai conosciuti quando H ,„,,,„„ „!« i,ui m .bsassinato 
sono venuti vicino a te? Qiusoppj Pisiiwito oiu ohinmato 

Teste — No perchè avevano lo ma- „ . . 
oohare Questo poeta, per sua fortuna — 

Pres. - La prima parola cho tu "̂ '̂  "" "J'" ""Ĥ » P^' '. Poeti - può 
hai sentito dal Piemonto l'hai sentita •"«"'l»''» tranquillaraonla incoguilo. 

{Vdifrtta aniimeridiana di oggi] 

La folla e gli accusati 
'E' sempre la etessa folla che ai 

l' 

Domanda cho il Presidente apra Test. Tnlti e duo dissero di aver 

Teste, — Durante la legatura 
Pres. — Secondo te il Piemonto era 

sul giaciglio? \ 
Testa — Era sui giaciglio, poi cadde 

a terra. 
Pres. — Quanto.tempo durò la lotta? 
Tasta — Credo diaci minuti, 
Pres. — Hai sentiti dai gonitl? 
Tasta — Si anchi), par due o tre mi­

nuti dopo che sontii'il tonto per terra. 
Pres. ~ Hai sentito diro : Dai, dai! , ."rnTilM'^^iHTTf'!, ? ai I ,̂1» =nn „-n„ii L ^^ itmonlo trattenuto dai nu 

L'assedio del pubblico u tutti i .'pas-
saggi che conducono nell'aula dello 
assiso ieri ha raggiunto il colmo. 
Folla In via dai Teatri, lolla noi cor- j , . , . „ „ .„„„„ .„ „.„„ „„ 
tilo del palazzo, per le scalinate o poi Uaros va l'ebbe levalo di mano ? 

terprotaziono dogli ordiiii presidenziali. 
Che razza di servizi aono cedesti ? 

Slamano i posti riservati arano per 
metà vuoti e noi cortile la folla do- ^ _ , 
mandava invano di ossero lasciala pas- già nei posti riservati o più ancora' 
«are. L'ottimo Espos to si godeva an- quello atrotto per il pubblico.; 
cho lui seduto comodamonte in un pò- Oli accusali hanno oggi il contegi 
sto riservato il dibattimento. solito a normale, ormai sembrano rf 
. • > • , . • . « . . « . » . « . . , • , • . . . . , . . „ . segnati al loro destino cha domaci 

Vengono fatto a Lodolo vario con- ŝ """' forse, troverà la sua Sanzio 
stotazioni per stabilire chi tra "Bares "*' v'̂ r'lotto e nella sentenza. 
0 Tubero aveva la rivoltella e ohi lo L'uomo ohe, tra la folla che gren 
stile, sce la Corto d'Assise a che richian 

11 fattorino però dichiara di non 
ricordar bene il particolare ohe gli si 
chioda 

Bares asserisco di aver avuto lui la venuto dal suo paese ad asaistare 
rivoltella. auo paese ad assistere al procosso ci 

Pres. - - Voi, Tubero, non avete r'ovoca lo strazio compiuto sul si 
più avuto in mano lo stile dopo che povoro figlio. Egli assiste al proccs 

silenzioso 0 cupo, in un'immobilità d 

su di se l'osprossione piò viva del 
piata cittadina rinnovala ò il pnvit: 
padre dalla vittima Michela Piamoli 

un'inchiesta por smentirò,sedei caso,.colpito ; mi dissero cho Bares aveva 
r intervista, cho non rappresenta che' i' pugnale e la rivoltella che riconobbi 
iiua indecente speculazione che alcuni per una rivoltalìa rubala da De Luca, 
giornali hanno voluto faro su questo Tubero mi disse che aveva un piccolo 

dati di servizio. 
Naturalmente 

processo. coltello. 
Il Presidonte dichiara ohe ha aparta Avv, Driuasi, — Ma in istruttoria 

un'inchiesta dalla quale risulta cho ha detto cha il coltello lo aveva Bares. 

corridoi. Tubero — No non l'ho avuto più'in 'ososa dalla quale si riscuote di quan 
Il pubWKo attende ore a ore pazian- mano. ' in quando par Ussaro sui colpevoli di 

dai numerosi sol- Pro. — EJ allora tu Lodolo coma ooobi acuti d'interrogazione coma i 
fai a dira cha quando sai andato allo tomosso che si voglia nascondere qu.i 

come avviene aem- aportallo a diro la atorialla dai quat- '^'"•^ '̂ost al suo angoscioso bisogno i 
prò quando 81 danno ordini a funiio- tro, ti son venuti i duo accanto ar- sapore. 
nari la cui intalligenza si limita ad mali ? La scena del delilto si deva esaa 

Pres. — Dopo sensista nicchiare e ""'osservanza scrupolosa Ano ail'assur- Lodolo - Sono venuti tutti e due r'oostruita e scolpita nel oervoUo d 
loro ti vennero vicino, uno con il nu- "? ''^"' fo'.sig"» - ' " servizio di- vicino a me,o mi pare che tatti a due P"™™ vecchio in lineo ino.anc8llabi 

V .mnii ,.ni.i vî Lin ,!• „„„ -,»„™,i„., r. . ^^ saugue, intaccandogli la carne. 

Testo — Si. I due san venuti da mo 
appena sentirono rumore per le scale. 

Pros. ~ Chi ti slegò ì piedi ? To li 
slegasti solo o furano loro ? 

Testo — Mo li slegarono loro. 

gnale, ed uno con la rivoltella. 
Coma va questo fatto? 

11 testa dopo qualche incertezza as-
Boriace che dicendo cho il coltello lo 
aveva Tubero si è sbagliato, e che que­
sto temperino lo aveva Barca 

La guardia asalta Italia 
ItaUa Michele — Kilà un racconto 

Égli però non fa che conformare ia analogo a quello dei primi tre toSti, dato dove era la corto? 
querela, non. avendo nnlla da aggiun- del modo con cui accorso alla Posta. Teste ~ Mi hau chiesto per dove si 
gora. 1̂ 'oe cha Bares accorso al fluestrì- poteva fuggire. 
r».i .1 u- _— ».:_« - . -„« j . i .i.iiM. °o dicendo : Sono stati quattro di loro Pres. — Hai sentito cho cosa 
colui che per primo seppe del delitto cho sono vmutl quia rubare, noi hanno dotto a Piemonte ? . 

quell'intervista non ha fondamento. 
Il padra dalla «llllma 

Viene interrogato il sìg. Piemonte, 
padre del povero ucciso. 

Un movimento di viva curiosità si 
fa nell'aula quando il disgraziato ge­
nitore si avanza verso l'emiciclo 

aveva 1' uno a chi l'altro? 
Tosta — Non ricordo. 
Quante volte vi hanno domandata 

dove era la cassa? 
Tosto — Una vtiltm appena entraro­

no, una seconda volta dopo cha ora 
già venuto Fortunati. 

Pres. — Ma non vi hanno doman-

,̂[j"j Viano cosi rigido da non rispondere foasoro armati. 
né alle oaigonza dal pubblico- né alle Questa circostanza 
ìntoiiiioui di obi ha 
dini. 

Nell'aula dello Assiae per eaempio 
non devono entrare più. parsone dì 
quante convonìentamente ve na possano 
atara. 

Perciò a mano a mano che qual-

poro è nuova, 
emanalo, gli or- perchè Lodolo non la disss mai al Giu­

dica inquirente. 
Pres. — Quando t'hanno legato, la 

luca era accesa o spenta ? 
Tosta - Era spenta-
Pres — La luce poi è tornata? 
Tosto. — Si. Fu accesa una lam-

cuno osco, qualche altro dovrebbe pada vicino all'impiegato, quando mi 
entrare. Invece, per un accesso di lasciarooo dicendo: Sta formo. Una - -
inspiegabile zelo, coi'ti funzionari cui seconda lampada fu poi accasa ricino siilerava ritornare da Sambuoco ? 

dna paro in questo occasioni di reggere allo aportollo, quando ci recammo a — Sisaigooro, Un giorno mi ha d 
sulle spaile l'Universo, perdono la tasta vedoro chi era che bussava, ' mandato so il padrona paga il a.iba 

il Mitico ri 
Simeoni Qìusoppe dì Antonio d'ac 

10, è il primo testo della giornata, 
— Voi conoscete Bares o Tubari 
— Sissignora. 
— Foste a lavorare con loro? 
—• Si, presso Michele Sambuco. P 

tutti e duo sì licenziarono. 
Vi ha mai detto Bares cha 

Sì chiama quindi il primo testo dì siamo venuti a diltindere l'impiegato Testo — Ho sentito ohe uno ha detto o il buon senso a lasciano entrare Lodolo poi afferma ohe prima del- od il lunedi. Io gli dissi il sabato. 
accusa il collega Filipponi redattore E mi hannc rotto lo costole Lo a Piemonto : Dova aono ì denari ? Dao- nell'aula meno gente ohe ucn entri l'aggressione, si dava aver tentato di Ed egli allora continuò ad ìnterr 
del Gaixettino. stesso diceva anche Tubero che era «oli, non ti faremo uessun mala. Poi quando si svolgono i processi ordinari, legare ì piedi dairimplogato, perchè garmi se il padrona dormo in negozi 

Allo 3 sono andato alla Posta, egli quasi accanto al Bares. vennero da me e domandarono dove Al dìrettoro dol nostro giornala é toc- sentiva il rumore di piedi cha si muo- lo gli risposi affermativamonto ed et 
narra ad imbucare una lettera. Ho Pres. — Salendo lo scalo della Posta arano i denari : io dissi che denari non oa'o un bel casotto. Egli non era mai vovano. usci in questa esolamazìono ; 
sentito dello grida, ma non vi ho fatto senti dello grida? co ne erano. s'»'o durante i duo giorni scorsi alla Asarisca, cha dopo ebbero doman- Sa :nai, gli punterò conlro la rivi 
tanto caso. Toste -• Si sentii dalle grida soffo- Quando ti hanno detto di raccontare Corta d Assiso o nel pomeriggio di dato i soldi all'impiegato e che questi tella. Qualche giorno dopo succeda 

la atorialla dei quattro, t'hanno mi- isr' '" voluto larvi una capatina gli ebba riflutati, uno dei due vanno il t'urlo. 
naccialo ? t'hanno detto della mano per veder dì scrivere qualche ìmprea- vicino a lui e gli domandò dove erano E vi ha mai parlato della Posta ì 
nera ? stono sull'ambiente. i soldi. Allora il Piemonte era già le- — Verso la mota d'Aprilo mi disi 

Tasto. — Sì mi hanno minaccialo : SI noti cho ancha nella città molto gaio. , di un ballisaimo colpo ohe avreb 
- Quando hai sentito Pioiuonto. tentato alla Posta. 

Ma poi ho sentite gridare ancora, ho calo 
chiamato sperando cho non foase nulla: Pres. — Avete sentito lo dichiara-
d'uc subito le grida si fecero strozzate, zionì dei duo imputati ; Chi aveva col-
e si aocesoro le lampadine. Venne pito ? 
vfirso di me il sig. Nimìa il quale pu- Tosta — Intorrogai lutti e duo gli in ultimo mi hanno detto della mano maggiori dalla nostra gli agenti dì Pres 
re aveva aontUo gridare, siamo an- assassini ; essi si scaricarono la re- nera. Ho nascosti gli strumonti perchè questura hanno una specie di obbligo cadere, quell'individuo cho era presso — Vi disse cha aitri l'avrebbe: 
dati di sopra, ho suonato una prima sponsabìlità l'uno sull'altro. Bares mo lo avova detto. morale dì conoscerà,., se non tulli 1 di te c'ara ancora ( aiutato ? 



^m 
IL PAESBI 

— Si, ii Tubero ed uu altro dì cui 
non mi volle dare il Dome. 

— Come ora ti piano? 
— MI diceva ohe dovevano essere 

in sei, due dovevano stare abbasso, 
due sulle acale, due dentro. 

— E comò sarebbero snlrali nel-
l'ufftóio? 

— A me non lo dissero.: ; • 
~ ' Mà'SiWt'iiitSf rO({ftttìH0 : «veté : del 

to cheBàrtìbberO entrati .dallo ' ipàf 

— So l'bft detto allóra, devo éBsòr: 
Avete mài" packtó;dl quèttò. colpa 

con; Marino Eranceséài?? w» ;::-:• 
•— Una sijra, dòpo cena, lui fcliia' 

màio da lui èbe " Mi,: - aiBie^; iTiii : olje 
sei un: giovine,: mài messo* dflvWstl 
andar alla posta còìi gli altri du«;ilo 
domandai sa fosse matto, ed Sigli: sog­
giùnse ;:Fàre9Ìi;ià:ti)àffbrtujiai;!:SeJitì 
liori fòssi Bpóaàto, l'avrei igl&fdà tóm-
pò:tentato,::-•:/.-, y . - . •:':'• -'-Ì^-Ì'-I:^ • 

:— Quando.avvenne questo dialogo 
ohe giórtiò,-era1',\-yK-'- 

: ^ OnsSgjIbfnif{jetoWidals dèlilto; y: * 
-^ E tìòn Tubero rioiiaVéle mal .!>«?' 

lato t : '^ :•-••,* y:'-::'y:':y^^':-/'y-':ry 
— La sera del 14 aprile j àndamino 

a i«ta una palanca di: vino al Oordàitì' 
ed alloi'a ;àì dòlnaoiiò pércHtenòatvp? 
lessi,andafo io pure alia Pòsta. :, : 

Io dissi ! Se tossi ÉatÌo!.:tu ohe sèi 
figlio di famiglia pubi farcì; qUéstoi 
non' lo.: • '•:'•:'"•-:::•''':,•'•: 

E poi .spiegandomi meglio:il : loro 
divisamento,aggWiisa: Se:l'impilgàto 
resistè, io i lo sbrand! [(fi0rm(oné 
immensa nèU'ùiìUorlo]. ; : , ; , : . . ; ' • 

—:H» m»l delio:: i l : Tubero «he:a* 
vrobbe: iWà tb : il%tìlpo quelli tór* ìri 

: Nossignore. MI pare aoisl, d«l,::còn-
testò; dalle sue parole : che VòleM© au-
cennai^e ad un cólpo da farsi due, tre 
tùMMpo. ' -yyy''' 

NeaDobe Bares vi: ha precisato la 
dàt* ' .1- ; '. ': ' •:'.:•:.•;•••:.•• 

-Mai e:»eaJSohe Marino^ : . ,:. 
:"KièÒi'dtó niènl'altrò'»: : : , :=: 
:Rl(»rdtt d i e una'olt&Bàréstni disse 

0'di«an!q,On;Mjgtór^o>àjióft|aléra. 
te diftSB tléàil acciisall * 

Marion: i't.i. iafta V dalla ; sua panca 
e dice: è vèroche lo 'ho detto ali tèste 
quando parlammo del colpo, ohe faceva 
bene a non. andare?: ; 

Teste-—Noaè.veròl , : 
Pres. — Perché voi faceste: quelle 

dotjjiindé a Simeoni? 
Imp, — Par,curiosità. : 

-* Ma ci vuole un pò tròppa còriUden-
za per dire ad uno :, Vai tu :a rubare ? 

. • " M * U ! " - ; " ' : ' . : : - " ' . ^ " : . • • : • - • : : • • " ' : : . ^ . : : . . ' " - -

Pre». -r̂  E .vói Tubato ohe :diìe del­
l'accusa i?...., <•• 

Ho domandato a Simeohi se veniva 
e gli ho detto : voglio andare, banche 
ala di famiglia biioua* èssendo ormai 
risolUtp... . •••••••-• 

Avv. Berlaciolì — Da ohi sapeva il 
Marinò- «ha il Simeoni era «1 corrente 
dei' dlviaamento di.Bares é;ToberO? 

— Da'Hares.àtassò. . , :: 
Pres. — B pèrciiè Mo all'Ul'imo 

momento : Bàites : • ÌBsistèva :: pèrohÌ! • : voi 
pure partecipaste al cólpo ? .̂  : 

.Sim.,.T- Perchè, i)ar,es aveva con me 
una': cèrta opijfltìehza,, :: 

Avv. Càratt i—Qual 'è là frase ado-
parata da Tubsro?;' 

Teste — Tu cbe sai un giovane male 
in arnese, dovresti .vanire con noi alla 
Posi»,'! ;", 

OaraWl::— Qutli sonò •ia:,u!timè p» 
rolè :del oolloqiiio: con .Marino? 

Testa — Se oo.h fossi sposato.l'avrei 
lattò:e lo fàrM: àncora 1 (impressióne) 

Driussì —: Quando BàpeS:o Tiibarò 
»i pararono del lóro program nta di 
delitto'alla 'Posta, hàniio: parlato di 
uccidere l'impiegato! , : 

™ No, soltanto di legarlo. 
Pres, — QuaBdo; alla mattina dopo 

saputo'dal latto, è yerO::oba:vlipàrévà 
imppssiblla che tubero: fosse i'assaasiiio? 

^ Sioòro iiquàfldò': ho: : saputo; ohe 
l'impiegato era stato truc^ldato, ho. 
trasognalo addirittura. , 

— Tubero aveva" ùiia morosa?, i,.' 
Oercava-di fare all'<móre conSatili-: 

na Lavaroni, ohe è lavbèllaflgiia del­
l'osta :al:sOordalo,':B': unà^ragazza'pèr^ 
chétpàrIàv'S òoh'vtultie p̂ ^̂^ 

~ Otìa'tipo ei^a'ÌÌ!MàriiÌQÌ , : " • . 
— Dn «lòflòba*. Un: uòmo,; ohe:la 

dà ad intendere;a tutti. ' V : ', 
.Àw; •.CQÌJtiiu\^:;,ò jBarè»,?:" : : : : 
r-: Pressò a.poco lo,stosso, 
AWi DriijsSii-^:Sa':ìl' tèste- olie.,il 

padre dì Tuberò fossa contràrio a ohe 
il figlio: andasse a lavorare dàMenini I, 

-^'16 non lo'so. . : " 
Ayv. Uriuasi -^ Bàros può dirci se 

il Simeqni sàpeéaa dai furti ohe lui 
con .Tubero compieva? 

•^..Certo, di: qualche furto,.Dì uno 
anii baf.mangiato' con me i: confetti 
«ha :erànà parte della: refurtiva.' : . 

Tèstef— Ma io non:.credevoohe:(oa• 
8e^o,prodòtto dì .un'turtq:;:mi.ayeyà 
datto, Baros'oha era statò oompàre:a 
nozze in,un paese;: :. '', ' ̂  

Bèrtàcioli—.^imeóni. aveva'discórso 
con BaresprimadalfurtódàSàmbuóo, 
rispÒUiiondogli ' »d l'alcuni :phiarimenti 
non. richiesti.. : 

— Ha lèi pens^tocheBarea fosse il 
ladro di. Sambuco ? , , : 

-i- Nossignore.'':' 
Altre vivacissime, contestazióni, yen: 

gono mosse ài testo che risponde opn 
iranchezza. , ' • ; ' • ; : 

ll;"oiion»to„ 
Beàrzi Qiao di, Aatonio, è fabbro a 

S. Osvaldo. 
— Dove eravate l'anno scorso a la­

vorare ? 

— Presso Menini, dova c'era anche 
il Marino. 

— Quando venne a lavorare anche 
Tubero? 

i - Poco tempo dopo. 
— Non vonivR a lavorare anéhe 

Baresi 
: ' ^ : Nossignore.. -:'•..-,:•-
: : H B à f è s , stava in casa vostra efa-
Óèyà̂  all'amore: con : yòstr8':wrella? :.: 

-*.::'Slsèignore^''.;j: :-., <«'.:- • ..•:! :::;;--
fe-i Pagava :tt'ciw5i: :VóSÌrà p8r:n^àjl-
' ' • ' '?: :?-- '• :- : • ' : . ' % & ' . : ; , t 5 ' ^ •• •. :•''.-'.;••' 
Io oÒa;.Iò: Sd^:;]^érèfièJ::ttòh :IBÌ in^ 

lèrèèBa*ó':^•:^':?-f??:.k'"*:*«jSW' -'v: 
-^;'Quando yeiiitìf:: Irà :;tòl?óbe: cosa 

dlèè«a-?"'':•:;:•.-•"".:''•:- :•.'•''''•':,"'•.-''.::".;'•• 
Leggeyà I gloróali che -ràcòontavàfto 

di'furtiè cónJ.tnefiiàyài! Questi soBo 
ladri ohe sàcióó farò. Nè9»Unó li iróya; 

Aveva molti: diiiaVi::: 
:Woava.ditavereialMónie.un po­

chi difdehari è si spàoclà'a per viaggia' 
' t o r e . . : • " : " . • . ' • ' ' ' • • • ' • : " • : - . ' : . , • ' • : • • : . : • .•.•:.• ••:••: 

' - i : H « i fatto, dèi regali a vòstra so-
'i'6llà?K%-'''V:.-«',:::.:':'''-^'••"•:'•:•,:'• :::•,•'•; 
;::*:'Um spi i l red un piccolo, oifolt^lo 

d'pró-i::'".:" :''';:':::::•::';.'•'?.:•: 
.'-- tjii'anda ..furono:! fatti i :regaii ? 

: :*i»Non:rloOrdo':bèóé.i. 
: "- 'Quanto Avraiinó:costatòf : , 
: :— :Sessanià:-:ó:':86ttactà lire. Spesso 
poi.:pòftàVà dèi dólòi .che: egli dlceya 
dl,:àyèr riceviito in Mgalodàunà: òà-
.iiièrierli,-.'':.:•, :.r:::.',5-:-:.-:';;'•;•;;:''.. • 

r - Ha portato hiènt'altro a casa da 
.*OÌ;f:.:S-;^,'r;-':'-:'':^.:,v:::"r:'v':':-'^ 
!,::,— 0n Baiarne, una vòlta. 
• . , :H : Ayòtè:'mavvdómandato lo , stran-
àóìinÓ:«:Mehini,?.';:";:: 
: — Sissigtaoreì Barès Oli avèya: prè^ 

gàio: di : portargli una lèya che: gli oc­
correva ad.un amico,JMàrinoychei lo 
seppe, mi siiggerl di domandare à lio-
ma:m.Ì0i •.::•';. ' •:.i': 
:;.-.;^"lo ;còsl'.:fèCi; V.:'';-?':T:' : • 

'-.:•• ••••CASA i » I : C B « * 
ODINE, Vli< O'mona. :29 : - : .Telefono 8-1 
ili Ti-ltlono dol PAÉSHi pòrta .:11H,: 2-11 

Cronaca di Udine 

lisi ìgllì 
.;..0ì: Hi: Qdmaniò8*;i . : : . 
'^nli> ÀndreìilGWtttti: -, 
:; Fi'Cd Pte-fidenis.dtH'Àsioo. Àgtsr. Priitl, 
i .•' .•''•'•::^:^:•?::-fe'•••'-',:•:•'':•''I•Wp•'. 
:i::I,8 do rto8*ut*: tìéJln Sila pre^l tó d'oggi 
é vedo ; con ;piiCere.,óha:.Bll«i oqnttatiB-
mènts » qttantèjfeoo il :,::Ptesldenté, antra 
almono nel mè»tto:d6Uii:ml» pi-in» latterà 
diìohiirajioneiiJEU» fa nn'osssrvaiioné su 
:dl ano : friso,;: ooslldat-sola, ooat staccata 
.dallo altre' e,;àau«sl direi 'péèóalatàori, 
|<)tre.bl>a'stólte jrestatsiolta: lntarptetozioD() 
ah'Et!*':'W;:d«(J,:'£ia:,dtoIUarp Bùbiló, frénc4-' 
ìnanto,;oh8' tijè: nófl.'iii'ijjaljil.iriiospènsiaro 
'è oto io non..;»!} B>4l:̂ nifl83i) nè::ni8tto:iii 
'dóbbio'l'tfn'wàiiiliti del • D.'r; Biftliod. :.Ma 
il gidìÌizM^BÌ''dèyè;ìatè:.:..fn«oe,:;:dal:'obni'': 
jleBBQ .dot'fatji.::'e""delìa;ótfóó8taàzé!. • :'. : 
.;•:; Viole';' rèffreglft.. Oòitoj ; otó W. Slteoaóro 
'ijwrto; dells:.:.y9t«:iti«»ltaàise: d^Uà:. Góiamia; 
sibno d'inoùesta, ìo:ohe y«4o::tip9t8ndo i 
•yòoà';o:::̂ èr :ìtóHttè::'Osftóv:Bp:èoìi!iii»8nt̂ ^ 
#nsi | ì iorl , : j : ie; dobWimo.. : d o ó è t w ;nella 
loro,tntegritiosaplùta,: senzaaòrrapEbaliiioni 
né :(ll9tf aiioni, *;TiHrté.::;:pf Of Ho ;: eia :: ai)yriip-. 
ponga il:ÌBlo;'gludÌ!Siò:a quello deglt 
;trl, tvijt>lo.*eliè:ys;:iVig»::;ó»ti:p ;;q«8llO i'iQhe 
'soit6ngb'.:v:dìfyiido..ì').:;' ::;:;:;; ":.'••::: - r::. ••, ' : •;;-; ': 
;• J.I1 0 iinoiìsa Olle d'looiileati ricouqace 
l'onorabilitl dèi dott. B^ttliod,::ia.ricou!Ìscb 
ànoh' lu ; rioorioaob niérlterbli di 'fiiinda 
la presideiiaa ;é:.lB : commissioni pbt:;-gli 
àoiiuìati b per !8:'nwcoliiil9| le tiobabsoo 
amili' io i fa osseryaiioiiii: oritìolio^appiintìj 
dft consigli allapreaidehKa e al aegratario 
Il faccio: tottiimioi, B;o(i8.si: vuol; ptetèn 
.dère^:^di.^plii"?;,,•:%':•/:;;;;:;,,-:;:,',; ' . 
:/ La Oommia^tonó d'iHoliieatanon qhìama 
però aperti %tiiippimhbUnìent6 ebrr8^ia:qa(ìlla 
del Segretario uè: la-lodi i n o n la c;hlàmo 
cosi ; uoppor io . né la; lodb. Ho p-irò il 
pieno diritto di non aSBOolarmi:!! oui prò-
pone.ed a ahi:v8:fl<jiitrò,l8 raali::rÌBultat(za 
dell' iubhìeata, cbmb :lio il...diritto.aivCliia;: 
rlte publilioamonto il perchè di iiu :yotó; 
reBo^piibblioo.:.:;: •• . , , : . : : .^' ':.---,.. 
; ,DÌ qiìealiii: i^upya:pol8mioa>..la. oolpii: ini-

iìalbi è di chi, .coi prbprio;ybto,: sì :aovrap-
:pQn6 ili giudizio degli »rbltrl,:dl ohi vèlie 
ohe sili loro reBpooao:sl prondesaerq :dolle 
deliberazioni. ;'̂  ' : : : v.: ••:•:.:;.. ' ' ; 
:", Lei steaSoi .egregio. Oonte, ,m::piflna-ea' 
(luta iipjibggld là -proposta .Biasuttiioho 
.non fu raeasi^.iii diaciiaaiona, rtocettando 
In .quale; ,81,;àarebb.èrb:;evitate :deoÌ8ioni 
BuWtonè^ ed,:ordini :dol gibrab laudativi, 
veraoionte inutili.. lia óolpa non: ribads .su 
'di'aiè:'oef lo.-.."'•.v:'̂ " :̂': .':•;:• '•yy--:'':'-:'" " ':":. 
;'IuveoB:oonfraiiohezza;eooB lealtà, ^uo-
ata al uièrìtevoU.dl lode, ^- mi ohiami 
pur preteiiaioao, : ai; vuole, ma aappia ciie 
aono veramente orgoglioso di eaae — io 
mi diohiajo, per, il no alla saóoiida parte 
dell'ordina del; giorno Braida e mi trovo 
Goal piohàiaeritQ d'aocordo,' oon il. dott. 
Bbaao'ohn purè vbtbVperll.wo. 
: ::in;a :io;faOèio;:tal8 diohiarazione sul gior-
jiila ,ed pglì:fro:ilè uuattro mura, dell'aula 
oonaigliare. Contro, di :lui • non, una :parola 
obiilró:,di me anóltttSoOiise ohe:aòn'aèlÌiii-
BQono,;-, '\:-y,: ''-./'Ui:..':•'!'"'•'. 
. SéÌl'attosa::"dl tata daflnizioiie da parte 
iel.Pr^aidente dell'Ì>(.::A|:r:;.mi è.g'rtto 
di: segnarmi di :I,6i obb.mb ' 

OuUo QiamimUi 
:. Udine;23 novembre. 1910. : : 

ì tiratori del 70.o venisseroclassifliati 
fra i primissimi, 

Il co. Valentinis ha poi riportato 
parecchi premi individuali io diverse 
categorie 

Quarto nel Campionato nazionale 
uffloiali,:;:•-..„; • . . " . , , , • 

Nella i taraRaàle Un premio in dà-
naro.v Nelle Serie; tiipetibii venne clas-
8lfloàtO-fVàJi:;prImÌ: : 

Nella' lòategoi-ia Oartoai vinse un 
paiòjiaixbòtloni :gemeili> ; .,', :, 

I I R i DI CftOSiCf 
Mudilo. MviiBafa -~- 11.-hoetró con­
cittadino Conte dott. Mario Qèllavitis 
di Antóiilò, davanti la R; Corte di Ap­
pello di VèoaBÌa, iha dato-gli eSàtni di 
avvocato ottenendo il massimo del p'un-
tì;:60 SU;;B0. 
: OongratuIazioDì. :: 
'.ItiiBotta fre.soa. appena arrivata e 

masearpohi di' Milano trovasi; all'Ein-
pònQ;tltìuBi*«in*,. .,' 

Ciiiil«ill|ni> e l la •! Iralliilrili Au-
Sir*ìBÌi|(è:(:~/B' «tato ricoverato al no­
stro ospedale Carlo FralicescoD'Ago-
stììjó Contadino, d'anni-34 il. qualeieri 
cadde fràturandosi. il braccio destro. 

fitstàto dichlaritò guaridile in 30 
glprnii ":••.:••;•.;; 
BalllMlinl i profumati tartufi Irsschi 
oggi esposti in una vetrina del Nego­
zio LEONOrai.. 

Arte é spettacoli 
.'-tenTIIO:SOCIALE :(:.-.::-:-•:'-

- . Lii oompagiita .Parinr:. 
Discreto pubbico ieri sera : per la 

Oheisa che ebbe il sòlito snóoesso. lari 
ièra;come interprote debulavà.la'^sig.. 
Smareglia, molip bolla: ed-.èlégànte, 
Quésta èera.SojModi Vàizen-l-,' 

I Magazzini e layoraf Orio 
moda e opnfezioni della'ditta 

IDA PASauOTTI-FABRIS 
sono stati traslocati in Via S&vórgnana 
N. 5, Palazzo Coiombatti, e vennero 
completamente riassortiti io ; tnèrco 
froschisaima dogli ultimi e più.oleganli 
modelli. ." ..; V 

Un affetto dalla malària 
: 1,6 statistiche dei morti per malaria 
non possono,— par consenso unanime 
— essere attendibili. Esse, ìnlatlì si 
basano principalmente sui. decessi .per 
mabifastazione, malariche, óàratlèristi-
òhe, impossibili ad'"essere scambiate 
per altrevferme mórboièìl''-Ed anche 
per qijestl rdacessi non ; sètàgrè la do-
nurizlàèslottra, perchè:.e8p0tie:ohi-là 
fa ed ilti^i a ihohlasle giudiziarie niènte 
te affatto gradite. : v';'! 
> liiflnitamenie maggiore 'èi l numero 
di'Coloro ohe muoiono par. le, oOóse-
guenze ìtidiretle di un'infeisiouè mela­
rio.» ohe paÓ aiiohè; passare : •ìopssar-; 

:UJEgr, dOttVJènèdetii rfì:C)flànò nar;: 
ra,di,:un: indiyid'Uó'62,::,auni,-;mugQàió; 
che.fuprèsO ad uutratto'ida (una: co-, 
pìoéa éttiorragia hàsàla,' accompagnata' 
dà. (ebbre:'è, tn'.sègultp;;i3à, eniorrsgiè 
sottocutanee :(poriiorà): ohe riduBaaro il; 
malato ili lino;statò, di estrema dabo' 
.leszà;::..'-' •-.'• ..:.•;:.:..;,: ./-...t 
; Queste emorragie si ripeterono, ma; 
nessuno, pènsayà;dovessero attribuirsi. 
,à::Uh'mfi3ZiOii'a'(na|arìcàj. : : . 
.;.,<ll ;suddet{ói'dóttorè,;ipdagàta:' bane là; 
stòria del raàlatò.tooosidaraado oha era 
vias.uttì in ;zotie;;màlarìcbe, constatato 
àaóbe un; ingrossamento dalla milza, 
pensò Che tutti ifanoìnèni' morbosi e 
«Opratuttò: le;,facili:*e: •frequenti emor­
ragie, 8Ìiiiulàati:;:una:::6mò.fllia, doves­
sero esser Massa in. contò, di una già: 
ayahzatà paohe33là;palùstrè a valle sin-; 
cerarsene, prescrivendo una cura ca­
pace; di trionfare ;preato dell'iniezione 
malàrica,.a! p i r diqnaita si trattava. 
:" Con tale idea prescrisse le pillole E-
janòfele dalia Casa ,, iJislèri dì Milano 
. :U!ia;,tàli.Curi provo: cbè:la diagno-; 
8Ì;d6Ì dott.; Banadetti era perfetta-
mèiite giusta, peróhè le emorragie oea-
èàronp, affatto, e li inaiato rapidamonte 
riacquistòlèìfprzae la piena salute. 
- S e quèll'lnfeliCa avessa.deviito prima 
dì tal cura : sopcómbere per anemia 
àoula,;non ai: sarebbe già detto ohe 
èra morto par,itialaria,ma par emofllla 

Gran Segreto 
per far rlcroacoro capelli e baffi ia pocMaatmo 
tempo, p«gitniantc> dopo ii riaaUato da con 
conhaiàni con ) soliti iispoalori. Soblarìmanll 
lorivara : Blul la Oonte , Strada Oetsaa, K. 10 
NAPOLI. 

S P L E N D I D O A L B U M 
ILLOSTflftTO DA VENTI INCISIONI 
rappresentanti tutto olà ; ; • 

cho vi é di più InièMisàn'e 

ila JilÉa di S. Maio 
VI:ÉNR SPI-DITO 

• « i l l À T l S ' B. B'H.AWeo : 
IN-.'iril.VtÓ I l i MOMl»M': 

i. ohi i n v i a caHcUiut da. i^aì tn 
col ;prsoi»ó iiidiriiSBo ' 

ALLA SEGRETEHIA DI STATO 
SECOiI AFFABI tSttàKISII 

DHLLà 

Repubblica di S. Marino 
' - . : ; .a::8aH'.Màrlna 

- " • ' - ' - c à ' S ' A ••'••-•••'•'> 
«il -•, : , 

ASSISTENZA OSTETRICA 
':''.per 

aESTANTI 9 PARTORIENTI 
autoriiizata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA : ; : 

dalla levatrice sig Teresa Noflàri 
: con conBUlenzs ; ; 

ilei friimti n e l d m ^ P J i i l ^ s u 

Pensione e cure fàifilgliarì 
-i»iMiiBA^-':aEaRetEZ2rii', :: 

USINE - Via eioyunl d'UMs, 18-USINE 
tÉLErOHO 3-24 

I rlwItàH oltanuti 
dal noitrì tiratori a Romii 

L'altro ieri sono ritornati da Roma 
i tiratori.che rappresentarono il 79.o 
fanteria ai campionati di tiri Naisionali 

La sguadra cr». comandata dal ca­
pitano co. Marco jValentinis che cpn 
un severe alienamente ha ottenuto che 

AiraoNto HÒHDiki,gereuta:rèaponsabiie 
Udine, Ì910;-- Tip ARTURO Boss™ 
SuÓèeasorBi.'riD Purdiii'è'' 

-:::•. •Vanesia -.:.'S.'. Marco. .'. 

ILBEBIÌO niSl. (IIIMIEIIO 
Cia lore l 'o i 'O - . I i s « e u 8 u r « - jl lagniS 

Oomlizioui, Bpeolali pei- appaftuìnenti du-
l'aute V iiivuriH). 

F.lli SCOTTOLA 
- ..medeaiipi prop: AlbPi'Ro Bunveoiìbiijti 

Non adoperato più 
tlMTÙHE DANNOSE I 

E I O O R R E T : È ALLA 
V I ; R A J I N 8 U P E R I I B I I . E 

TINTURA ISTANTANEA (Brevettata) 
4:*reÉÌUiit.-i (ìOii; iriGitBglia d'Oro 

all'irspoaiaioue Oampiòiim-ia di Roma 1903 
: B . StasioKo Sperimentale Agrar ia 

di tTdine 
I carapìaiii Ueilii TiiiUim presentati dal 

signor Lodovico, Re, bottìglie ' l , .N. 1 lU 
-Ittido^ iuootyro, ' N. 2 liriuulo "cjoìorfitp in 
bruno non CQtitetigoup'uè'"riitrMo, o altri' 
gali d'argento o dì piombo, di mercnrio, di 
mine di cadmio né altre. Boatanze mmei-ali 
.nocive.", 

Udine, 13 gennaio 1001. : 
It Direttore prof. NALLINO 

Vtìildtìsi esolusivitinenttì presso il parruo-
oUiore BK LODOinco, Yia Daniele Manin-

:NOCERA-UMBPA 
(SoROEMTEAHGEUCfl) 

licùUA MlliefffiLEDATAVOLA 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VlTTHRia VENETO 

Prarniato con meAagiìa d'oro all 'E-
spòsiaione di Padova e di Udine del 
ISQg —- Oon. medaglia d'pro e due 
'Iràa Premi alla :;Mo8tra dei onnfe-

' 'jicnsitori seme, dì:Milano 1906. 
; 1.» ;;inorooip oeliìilare bìanco-giaU<-
..giapponése. •• 
. I ' ,'»lncrocio cellulare: bianC;>-giallo 

fslJriÒQiOhinesfl .'•''•: 
': {Biglallo-Oro cellulare sferico 
:<fri3iHìallo speoiaiò•cellulare.; 
';::3:%nori co fratelli: DE- BRANKS 
ifentìlmento: si prestano » rioeverne.a 
tMinlI le commissioni. 

S t HIDflSlO 
UDINE 

: SPECIALITl 

t ) i lO GRANONE 
raffinato 

da taglio e braccio 

Cercasi. 8ocio^|;;:,nx 
jappresentanze giik avviato Romancski 
— Posta — Odine. 

EpiiBStolLiescii 
che W rtlerato il negozio manifatture 
dell'antica ditta-

0. e N, ^ .m ANGELI 
•volendo dar termine alla 

Liquidazione lit c o r s o 
ed esaurirà completamente tutte le 
mèrci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini avva r t a che' farit ifùovl 
è; riléwanll ribassi. 
.'ÀVvaria Inoltra ohe la- Btlà;ll(iui-
daitìone è una sola ed ha luogo éaélu';' 
:al«Binan(a nel palazzo 4M£idJ (aiigòlò;' 
.piazza XX: Sèliembre ex Plàiz* dèi 
Grani) e non si deve confpndere con 

.•'aure. ;••':;;''.;••.••• 
s; 'TJdinoj. 25 ottobre • » ; ; : . : • 

SE-IlfiilliSfiitili 
FABttRICA B MAISAZZlNb 

Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi 
APPARTAIHENTi COmii»LETI .. . J N ^ 

S E M P R E P R O N T I 
UDINE - ciitonviaii Wm fra le Porte Grazzaoo e IlefleÉ 

Telef. m dietro la Chiesa S. Giorgio 
P A B A M E M T I A P R O M T I 

TeUf. 95 

Capltanlo M. B C. 
Fabbrica Mobili in ferro verniciati a fuoco 

FABBRICA Via di Mèzzo, 0 . 4 8 
> :HEG0ZIO yia Atìidleia, n. IB 

Sedie e tavolini per Birràrie e Caffè — Si forniscono Ospedali,-Al 
berghi e Collegi — Sì eseguiscono elastici di qualunque misura — Reti 
metalliche a molla e a spirale — Deposito crine vegetale e materassi — 
Si eseguisce su disegno qualunque genere di letti. 

• o r Prozxl da non temere concorra nsa H M 

IMPIAMTI E FOBNITURE ELETTRICHE 

EMILIO MENEGHINI 
. ¥IA POSCOLLE, 61 

Impianti di lucè completi;- Suonerie e telefoni domestici e per 
grandi distanze - Pile brevettate -, Cristalleria d'ogni qualità con 
depositp materiale elettrico ed accessori. 

Riparazioni macchinari con personale abilitato 
• • ..•; •f^;:Pr«iajel^.:miiillislMl|ml'."5M- .•:••,' 

Ailtorizziifco tlftlia Sotiit là Ffìulaii.-x d' ELettrieitn per impianti sulle proprie linee 

PLIO 

U ' O U O S A S S O MEDICINALE {bolllglla normale t. 2 . 2 5 
grande L. 4 - stragrande L. 7 ; per posta L, 2 .8S , 4 . 6 0 , 7.601, s. 
veritle In (ulte le Fann.tcle come ia Eattilsione Sasso, t'Olio Sasso Jo-
dato e la Sassiodiiia, ricostituenti sovrani aiiipianiente descritti e stitdiati 
nel librp del prof. E. iV\orseiIl sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da i » i ; 8 à s s o : e Figli - O h e g l l a , Produttori anqlie dei famósi Oli 
SaSsò d ipurà oliva da tavola e da cucina. — Esportàjlone mondiale. 
-^Oguscoli III cinque Itague. - ; . . . 

LINOLEUM 
-=--=Pa¥Ìme]iti completi = = 
=Ta | )pet t i d'ogni misurar— 
-Corsie in tutte le altezze^ 

Rappresentante e Depositario 

Pietro Marchesi 
Udine — Via Pa l lad io N. S7 (S, Cristoforo) 

Dirimpetto Aw, Bertaciclì. 

p i T L a reclame è l'anima dei commercio 
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IF' i^HHBi^BiBBl mmmm mmim , 
ih PARSE 

wm 

Le iuserziom si ricevono eacluai^amente iaUdlttó presso ì'Ufflcio di FuOblicità Haasenstein e Vogter Via l'refettura, N. «. e Agmao e Succursali m Italia eri rO 

PQéko ' STRICNO . PEPTONB 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTEHTE TONICO - 8TIM0UNTE - RICOSTITUENTE 
contro la Naurattonla, l'Eiaurliinnla, la Paralltl, r impotenza «co. 

Spefimontato oóseieMÌoMmentó con sSaéMo dal; pi* i'tuBtrl Oliniol, qttali 
Profti880ti : Biamhi, Mièràgtidiui.CMrWi, tMiùii Marra, DacceHi, Ds Benxi, 
Bmfyti, Ftei'oKi ikiamanna, ToacUif Qtacehi tèa. venno da móitt di «sai, 
per la sua grande èffioiusiat usato pecsonaltncnte. 

Genova, 12 Moggio 1001 
tlgregio Signor ipei X<(̂ o,> 

HQ trovato per mw uià é pr usi 
iteìta miaoi'sttora cosiglOTOvolelÌBuo 
preparato FasfifStrioiw-Peploni, "i^D 
vpngo a ohiodeégltanl tì(fttii«; fcottl-
glie, OUte ohe a noi di casa il pré : 
parato fu dà me sòmministrtto a por-
aoae neuriMtCTi&fté 0 netiroiwitó**, àòi 
colte aelia mia óws di onra ad A!-
bato, B aompts 06, ottenni coapiotii 
ed evidonti vantaggi ioirapettlloi,: Bd 
in vista di olà lo ordinò oòttaìourà'obi 
aeienm di tee naa préàefizione ntìle. 

Comm. E. MOBSBtW''; • : 
Dinltote ehila ClMéà j'SMiAtàln'cs: v 

Prof, di nmromlol<^) éi sMiràii-
rupia alla iì. tTfiitw'tìtói ' 

radova-, Gennaio IMO 
' Wgrtgii) Signor, ÌJittupo, 

, 11 silo prflpàrato; FlJ:./b-SWojll̂ .Pl!j)-
(ò»», nel oasi noi qiiàlt tii da me pre-
Sotilt^; inliAit• iiato ottimi riaoltati, 
II' ho btdinto in ; SOftéronti per ncii-
rrateinia B per èBotìrlraento nervoso. 
Sono-lieta, di; darle ijiiesta;dìohiara-
aionOj-Con stimai :, , ; 

•V : :OoMin. i i : imi OIOVANNI 
Éi%f»llórtidéìla:i'CUnim ìiedién dilla 
'-' :Ri_ÌMversiià, •:, 

:;P.S. ÌÌo;ìfe!i0^ farete stesso oso 
dei sno propiiratO, peroiò la prego vo­
lermelo iridare un paio dì ilacoili. 

Lottere troppo eloquenti per coMmentarle. 
Laboratorio Spot-ialiti Farmno ELISEO DBIi I iDt 'O - RIGCM (Moli») 

In UDISH presso le farmaoie ASOBLO FABHIS e .COMESSATTI. 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
Apisarecch l 4li r iscaldi »niexito o C n e i n e Ècuiiomi«!lio 

EMANUELE URSHiNi fìi Luciano 
ÓPnoiHE a DEPOiStTa 

VIOieSZA - . K m a ai Sotta HnOTa, 3T. aoS-aOS - VICÉNSil. 
NEOOZIO In Cono Prisoips TTiubeito 

•UO0URSALÈ In PaiiOiEMàHE 
Calorifori ad aria calda, a termo-sifone, a vapore,per serro, ville, Istituti, 
Ospedali, Teatri, eoo. " Cucine econoffliohe a termo-sifone per Istituti, 
Ospedali, Ifamigiie signorili. 

«SSORTIMEMTO 
Stufe e oaminetti di qnalrm^ue généve e ouoine eoonomiólie per fóMiffUe 

PeeiMil «onirtinientliiiilnil 
F r o a r s t t i , p r a r e f a t ì T i , o a t s l o g r l i i g x a t i i 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NE0B40GEM0 
del chimico farmacista G. Malesani - Paluzza (Udine) j 

Egregio Sig. Malesani—Ila esperimeotuto il.aito ^'-Neobioi/eno,, ìu diJ^tiasì (liconvititi, 
soenza da lunga mabitUa ed ho riscontrato nel sua preparitouiurìcoatituent^ sovrano. I vàri | 
aiifi oomponentì ginstament-v aaaoóiati eoiió dèi vesto la pròva: miglior ,̂ tifila bontà, :tltìl' 
prodotto. Anche nei caai dì profonda anemia o durante Vallattatnentv il!'ÀTeohfofiffino;, merita; 1 
il nome che porta. l 

Auguro a questa speoialitiìciliellafamiedjffiigiònechoniérjta, augHroc^iesleatenta oltro ] 
i confini delle belle regioni Oariiiche dova Wa-vitr e porti-puf aUrove tutto quel bcnesaero j 
che in aè racchiude. E con oii) mi creda di L i 

FoFgarla (Udine) 9 11-010 " -'-' -.:\\y.. ^.:'^'-^y''^:.----jf^:y... .f 

MAGNETISMO 
Conan l t l per c n r l o a U à , i n i e r e n d , dlislarhli i lsiel e i n a v a l i 

e su r i n n l u n q u e a l t r o a r g o m é n t o paiiBÌI>Ìl« 

CoiiSulhihdo dì /«Msitta l'erri dìelitar«to,rfiii:*:j!>o(toj 
tutto quanto si desidera sapere. 

Se invece il fonsulto si vuole por eorrisiìmdsnxaaQ-
corre sprivére, oltre «ilo domando, nnclie il nome e le 
ini?.lnll' dellii peVs-'ua cut riguai-ila U tjoiisulto e nel 
responso, dio sorà dolo colla: m»»»lraa: s'.IIfcitudinè, si 
avranno tutti gli lohiiitinmtii oonsigU, ìndloAiiOit 
e ausfgerimeitti nroesfiàri -̂ ndo sspeisi regolare nt-ll-t 
varie, rnOìtfpl)eì,Ml aftpre t-oì)!i)'gen26 doils vita, 

t risniiati die si (fttpngono, iier me?.w deUaoitifiroyeg^enKa magnelica 
sono int'hssonti ed utili » intle le persone, rt'ogni sesso e di qualsiasi 
coudixioiìo S'ciai^. ,r : , • : ' - , 

11 tu lo «art tenuto tiolla msBStm» cr»(!rupolosa'»e((re(e».sr.B. : 
Il |irc?,!o prr ogni oonsiìito, di yréieii»* è di i , Si per Oó^riisoa-

aen«a li. 8,1S a dall'BatorO 31, 8, - ;' V 

Stiverò ni Prof. D'AMICO • Via Solferino, 13 -Bologna. 

Presso la Ti]pografl'a Arturo 
Ihìsé4li toSó si fìseguisee qual-
xiasi lavoro a prezzi di asso-
hila convenienza. 

Le mserzioni^ 
si ricevono esclusivamente presso rUfficìo di Pub­
blicità HAÀSBlfSTBIK e VOGLER, via Prefettura 
K. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

Prexm Life B.OO la- ì}ottigli<x ~ Cura-'compieÌk^Y^^^ Ukìmàerio alle ^ 
principali farmacìa. ~~ D&poaito in Udine/^arntàcia 4' lì^ABHIS & 0, 

« Qutrn « Mlgonsl > — grlduro», fiera, 
Aèqu* t pomata — ade (or achlanl 
Otti, oosmetiot — a ogni lozlona, 

La lotta è KspHtalrnal m- Ma* tUa^ «te • 
In bravi istanti — B*4OII g" Ìo»»i1Ìt 
E resta Incoluma — fra tat mtiw r. 
Sol ó\ Mlgona -* rAcqua Chln>nal 

VÀcqtin GHIMIIIA'MIGOHE preparata con sistema speciale e con materie di prlmii-
Hmit qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le (luall soltanto soao nn possente 
* tenace rigeneratore del sistema capillare. Basa è un lifiuido rinfrescaolo e limpido 
•d lateramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore del capelli e ne 
Impedilsce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati o soddlsfaeentissiml 
Incfae quando la caduta gloraaitera del capelli eia fortissima.  

«i -veiide dà tutti t lf«ritÌBOl«ti, Proifumt*ti • Orosbtvrt. 
B̂ MUÌto «unersle da AaxOOZVlS -Oc O. - V)a Torino, IS •• zulJiXAxmo — Hhìnit* 41 

Prsfuniapidi Snponl •(! artlooll par la ToUlta e dt OhtnongMspia |)er FaPunaoUtti Droghlarlf 
OhInoaB'l'»'''» ProfomloH, Pnppuflohlorf, Basar, ecc. 1~———. 

Le neisroiosie 

per il 'PAESE. 
umile [jer ì giornali dì Ytónezia «Adria 
tioo » e < QasBdtta di Yiuaaia » nouoli' 
per gii liltri d'iiitiìa, corno « Courìan 
della Sem » ̂  < Seoolo », «Tribuna J 
f>co. 4?ce. sì ricc vono «s. laBirament 
iiU'lllììoio di Piiljhiimtà. 

Haasenstein & Vogler 
via Prefottura/ N. O 

I l pabbUoo col uoatro mea<o al TÌ 
sparmici U tompo é l'incomodo di neri 
{rare e telegrjLiave ai aiagoU gioénai 
seaiaa Aloana sptaft ÌQ piii. 

l̂ e n»;t!roingie dei giurimli hanno orma 
Suppitintiilb U«[lmtìvumeate Ifuso delti 
littitpfipi/.iouì 11 sitiufipa, perdio l'ìsiutnian 
UH Uviiru siìiaaiìvoio quah ,f[«dlo d rjun 
raentaro oscrivoro agli ìmiìrizzi 'di àmit-
e oiioBóenti, o tuiffono il pericido dì spi» 
ecv..ìi suvoloutajda^ omissioni,: ó:>ì3L ire 
qiiiMiti iu si doiohise circostanze. 

Ri|isso Festivo 
Al «Ifiriarl HasoxInnt 

1 cRrt̂ .in per orario e compenso d 
iu.no al peraocale, compilati secondi 
le diapoaizioni di legge, sì trovano ìi 
vonilitv presso IH TìpograQa AHun 
Boaottl successore Tip. BARDUtìCO. 

i ' 

a bilie 4ì BEI^UO'CMiNA- lìJkBàBBAUO 
1 Premiato con Medaglie 4'Ófo ^ Diplomai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche jù dichiarano il più efflcaoa ed il migliore rico^ìtueute tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza- del RABARBARP̂  oltre» d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEBtto-ClliliA. 

; Crèma: fc^^ Bà*:eggÌ : S S ' 'i':'"^^'^ "'^^"^°« '' ^^"^ P°*:^°'*' r l , .n .rator . della 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTF • ^^NQELO'FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirìgere le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BARESSI- PADOVA 

Curatevi còlle celebri Polveri dello Slab. Chimico Farmaceutico del 

(^av. CJlodoveo Cassarmi -""S"* 
Prescritte dai jgiù illustri Clinici del mondi, perchè rappresentano 
la Olirà più razionale e sicura nelle : seguenti paalattie: 

Epilessia, isterismo, istero-epile8sìa,iieurastejiia,paU 
pitazione dt cuore insonnia, incontinenza notttirna delle 
orine, broncoplasmo, per tossi, sussurri auricplai-i 

j nonché cefalalgia, emicrania, tic doloroso, gastralgia àa 
qualunque causa, i grampi miiscolari ed intestinali, l ' i -
steralgi a e malattie in genere. 
1̂ 9 FO£TEBI OASSÀSIKI fanno premiata colle maiaime'osoriSoeuze alle>rluttiie 
Bapomiloui InteiiiaaIbnaU e Oougceaai maUoi, e onorate da nu dono apeoiale delle 
11.. MMt. i reali d'Itali» - S" invi» osnaoolo dei gnariti graii» - l a vendita nello 
primarie Farmacia pel mondo. , . • - : ; 

SI ACQUISTANO 

[Libretti paga per opera 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSEni 
successore Tip. Bardusco 

F. COGOLO, callista 
U H i a o 

estirpatore dei GALLI 
Via S&vorgnana 

lA ricbiflBta si reca anche in Provinofe 

LB tBsarzionl al rlcavono praasi 
[la dilla Haaaaaslaln a Voglar vii 
ìPrafeilura N. B. 

Sistema brevettato 
Volete lî  fotografìe Li platino da applicar 

«1] cartolina, su biglietto da visita, pe 
•-•arteoi; azioni matrimoniali, por neoroìogif 
Innerarie e por briìoquQ delia grandeKX 
inm. 25 por soli eont. 30 e di mm, 7 
per eoli cent. 60. Sjiedlte il ritrattò (eli 
vi sarà, rimandato) unitamente all'importi, 
più cent. 10 per la spedizione alla ffOTC 
GBAFIA NAZIONALE ~- fioìogna. 

Ingrandimenti al platina 
inalterabili* ftnissiraii titoctiati da veri' ai 
tisti. Misura del puro ritratto oja. 31 pe 
29 a L. 2.60 - cm. 39 per 43 a U 4 

! om. 43 per 58,a Xj, 7 . * - Por dimensìoi: 
; maggiori preziì daconvepii'^i. Si garantiec 
\ la perfetta riutjoita di «qualunque rìirattc 

Mandare importo più L. 1 per spese pc 
: stali alla ffOXOQftAFIA NAiiXONALB -
Bologna. : ' • •'•- '• : 

l'or Lire UNA a tìtolo dì pura rèolam 
da cLUaìunque fotografia si eseguiscono St 
cartqlim al plaiino. ti ritratto riuscir 
grande come la cartolina. Mandare vagli 
alla irOTOaKATUNAZIONALlìl, Bologna 
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